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La mozione sull’Ici presentata dai de- 
putati Paola Concia e Stefano Esposito, 
e firmata da una ventina di parlamentari, 
che chiedeva al governo Monti di «attivare 
le procedure per determinare il gettito che 
deriverebbe dalla tassazione del patrimo- 


nio immobiliare della Chiesa Cattolica» ha 


fatto intervenire il presidente della C.E.I., 
cardinale Angelo Bagnasco in due riprese. 
Prima aveva detto, prendendo tempo: 
‘questione da studiare e approfondire”. 


Poi arriva, puntuale, dall'arcivescovo me- . 


tropolita di Genova, la risposta politica: “il 
Concordato prevede un particolare rico- 
noscimento del valore sociale delle attività 
degli enti no profit, tra cui la Chiesa cattoli- 
ca e, quindi, anche di quegli ambienti che 
vengono utilizzati per specifiche finalità. 
Bisogna aggiungere che laddove si verifi- 
casse qualche inadempienza, auspichiamo 
che ci sia l'accertamento e l'assunzione 
conseguente come è giusto per tutti”, 
sapendo benissimo che le loro manovre 
finanziarie sono protette da secoli dalla 


legge italiana. Infatti bisogna scavare fino - 


al 26 febbraio 1296, con la bolla Clericis 
Laicos emanata da papa Bonifacio VIII, 


per verificare che le finanze della Chiesa. 
si qualificano nel potere spirituale al quale. 


fanno capo, per non essere tassate dai vari 
Stati in cui la Chiesa possiede proprietà e 
benefici. Questo fu il preludio all’immunità 
legislativa dei beni del Vaticano, di fronte 
al quale gli Stati non hanno alcun diritto di 
pretendere tributi dalle chiese, conventi e 


palazzi pontifici. Le varie vertenze tra la 


Sede Apostolica e la Repubblica Italiana, 
in merito al pagamento di luce, acqua, 
| tasse sugli immobili, ecc. vinte dal soglio 
‘pontificio, si basano su una gestione am- 
ministrativa chiusa oltre che sulle conven- 
._ zioni concordatarie, condizione consentita 
- burocraticamente dalla dichiarazione dei 


8 dicembre 2005 - 


Le reti 


Stazione di Susa, 8 dicembre 2011. L’a- 
ria è tersa ma non troppo fredda: l'inverno, 
in tempi di cambio climatico, quest'anno è 
mite. Sei anni fa in questo stesso angolo il 
gelo bruciava la pelle, annunciando la neve 


‘ che sarebbe caduta copiosa sulle migliaia. 


di manifestanti diretti a Venaus, dove le 
truppe dello Stato avevano occupato la pia- 
na e piazzato le recinzioni per il cantiere. 
Quella giornata, mille volte narrata, è 
nella memoria e nei cuori di noi tutti. 
Quell’8 dicembre, dopo due giorni di 
rivolta, blocchi e barricate, il popolo No 
Tav si inerpicò per la statale 25 del Mon- 


cenisio, al bivio dei Passaggeri venne . 


attaccato dalla polizia ma non si arrese. Il 


corteo oltrepassò il blocco alla provinciale. 


per Venaus e proseguì sulla statale. Poi, 
per i sentieri, decine di migliaia di persone 
scesero nella piana, aggirando i poliziotti e 
buttando giù le reti. La polizia sparò qual- 
che lacrimogeno, poi si ritirò. Il governo 
rientrò precipitosamente dalle vacanze del 
lungo weekend dell’immacolata e convocò 
a Roma i sindaci della Valle ribelle. La 
parola passava dal bastone alla carota. Mi- 


propri beni come Onlus. Con il decreto. 


legislativo 504 del 30 dicembre 1992, il 
governo Amato introdusse per la prima vol- 
ta l'esenzione ICI “a favore degli enti non 
commerciali, per gli immobili ad esclusivo 
utilizzo finalizzato allo svolgimento di atti- 
vità assistenziali, previdenziali, sanitarie, 
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e 
sportive, religiose e. di culto”. Una legge 


fatta su misura per la Chiesa Cattolica 


che; per quanto indicato dall’Annuario 
Pontificio, possiede circa 4850 diocesi, 
50 prelature, 10 abbazie, 80 vicariati 
apostolici, 45 prefetture apostoliche, una 
decina di esarcati. Un territorio immenso 
popolato da circa 100’000 chiese, 26'000 
tra diocesi e parrocchie, 30'000 case 
generalizie e santuari, 2300-biblioteche e 
musei, più di 3’000 librerie oltre a scuole, 
ospedali, case di cura e di risposo di circa 
10°000 unità, 2'000 centri di accoglienza 
e pensionati. E ancora fabbricati, sedi di 
alberghi e abitazioni civili in affitto, ecc.. 


In sostanza la Santa Sede Sufigne più del 


20% del patrimonio immobiliare italiano, 
e circa 10 miliari di euro le proprietà della 
Congregazione per l’Evangelizzazione 
dei Popoli. La delibera tanto controversa 
viene rafforzata nel 2005 con un nuovo 


decreto del governo Berlusconi, che af- 


ferma come siano esenti da ICI gli edifici 


di attività “Onlus”, ma l'ordinanza sarà 


completata dal governo Prodi con la legge 
4 agosto 2006 n. 248 (di conversione del 
DL 223/2006) che sancisce: «L'esenzione 
si intende applicabile alle attività indicate 
che non abbiano esclusivamente natura 
commerciale». Questa formulazione fu 


frutto di un emendamento votato da espo- 


nenti di entrambi gli schieramenti. Con la 
modifica della legislazione la commissione 
per la concorrenza dell’Unione Europea 
interrompe le indagini che stava com- 
piendo sull’esenzione, per riaprirle l’anno 
seguente: riesumò la pratica d'infrazione 
già aperta ai tempi del governo Berlusconi 
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i e l’autost 


sero su un osservatorio tecnico e un tavolo 


. politico, che ha lavorato per ammorbidire 


l'opposizione alla realizzazione della nuova 
linea ad alta velocità tra Torino e Lyon. 
Sei anni dopo, fallita la mediazione, lo 
Stato ha deciso di riprovarci con la forza. 
Dal 22 maggio al 27 giugno i No Tav hanno 
dato vita alla Maddalena di Chiomonte ad 
una nuova libera Repubblica. Il 27 giugno 
il ministero dell'Interno ha dato il via ad 
un'operazione di guerra in grande stile, 
impiegando centinaia di uomini e mezzi 
per sgomberare i No Tav. Da quel giorno 
è partita una lunga resistenza. In questi 
mesi la partita sulla linea ad alta velocità 


tra Torino e Lyon è diventata di giorno in 
giorno più pesante. È in ballo un- ‘intero 


sistema, un sistema elaborato e oliato per 
anni, per garantire agli amici degli amici 
di destra e sinistra, un bottino sicuro e 
legale. Le linee ad alta velocità costruite 


. nel nostro paese sono state l'ossatura del 


dopo tangentopoli: un sistema raffinato 


. e semplice per dribblare tutti gli ostacoli, 


senza rischiare che un giudice troppo intra- 
prendente mettesse nei guai l’intera cricca 


di amiconi. Leggi obiettivo, siti di interesse 


‘| strategico, general contractor sono stati al- 


cuni degli strumenti adottati per cementare 


‘un sistema sicuro di drenaggio di denaro 


pubblico a fini privatissimi. Un sistema che 
funziona perché va bene a tutti, per tutti 
c'è un posticino a tavola. Un sistema che 
nessuno può permettersi di far saltare. Un 


. sistema che il movimento contro la Torino 


Lyon ha reso trasparente, mostrandone i 
meccanismi, aprendo crepe, costruendo 


‘una resistenza popolare alla quale guarda- 


no in tanti. Solo la forza di un movimento 
che non si arrende impedisce alla lobby 
bipartisan del Tav di spartirsi la torta di 22 


miliardi di euro. La strategia del governo . 


è chiarissima: celare le ragioni della lotta 
No Tav, declinando nella categoria dell’or- 
dine pubblico un movimento che non si fa 
disciplinare a suon di botte e gas. La posta 
in gioco va ben al di là dell'affare Tav. Sul 
piatto è il disciplinamento di un movimento 
che è divenuto punto di riferimento per i 
tanti che si battono per la salvaguardia 
del territorio, contro lo sperpero di denaro 
pubblico per fini privatissimi. Un movimento 
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(e poi archiviata dopo l'approvazione dei 
decreti Bersani), e chiese al governo Prodi 
di fornire un quadro generale dei favori 
fiscali che l'Italia concede alla Chiesa cat- 
tolica, oltre all'esenzione Ici, perché, dopo 
l'approvazione della legge, gli immobili di 
proprieta di enti religiosi si trasformarono 
in alberghi destinati al turismo legato 
alla fede; conventi, palazzi e condomini 
divennero sedi di cliniche, scuole e motel 
stagionali. Se l’attività veniva svolta da 
enti di assistenza e beneficenza, l’Ires si 


“dimezzava (esenzione totale se il reddito 


è generato da un immobile diretta del Va- 
ticano). L'attività era considerata meritoria 


tanto che il governo stanzia annualmente. 


una quota per la promozione degli itinerari 
della fede. Con un ulteriore facilitazione: 
le organizzazioni no-profit collegate a 
entità religiose mantengono la qualifica 


a vita senza dover ogni ‘anno presentare ` 


bilanci certificati e senza correre il rischio 
di vedersi negata dallo Stato la qualifica 
per inadempimenti formali o sostanziali. 


Inoltre, per il costo del personale, le retri- 


buzioni corrisposte ai sacerdoti non costi- 
tuiscono base imponibile ai fini dell’Irap, 
ma per ognuno le associazioni possono 
dedurre una quota nella determinazione 
del reddito d'impresa. 

‘ II Vaticano manovrò anche l'acquisto, 
perlopiù con denaro “sporco”, e la succes- 
siva rivendita di beni immobili, attraverso 
“società-ombra gestite direttamente da enti 
ecclesiastici e dal Vaticano”, che hanno 
procurato denaro “pulito”. II traffico di de- 


“naro, da Panama al Liechtenstein, aveva il 


suo centro proprio a Roma e dintorni, dove 
i nuovi immobili acquisiti, intestati ad enti 
ecclesiastici, spesso di breve esistenza 
se non fantomatici, vanno ad accumularsi 


‘a quegli edifici già di proprietà di ordini 


religiosi dai tempi della formulazione dei 


radicato e insieme radicale, capace di au- 
togovernarsi, resistere, mantenendo salda 
negli anni la propria sfida. 

La propaganda Si Tav ha provato a 
criminalizzare e dividere il movimento. 
Le migliori penne si sono dedicate all’im- 
presa di inventare fratture tra i No Tav. 


Il movimento, pur nella estrema varietà di 


approcci e valutazioni, ha saputo respinge- 
re al mittente ogni tentativo di discriminare 
tra buoni e cattivi. Vogliono far paura. 
E la paura c'è, eccome se c'è. Tuttavia, 
nonostante il cuore in gola, si va avanti, 
consapevoli di rischiare salute e libertà. 
Si va e si va ancora, giorno dopo giorno. 

Il momento non è facile. Di fronte a noi 
c'è l'apparato militare dello Stato al gran 
completo. Dal primo gennaio la zona del 


cantiere diverrà di interesse strategico . § 


militare. Chi la viola incappa in un altro 
reato, forse in altri blocchi, in reti più alte. 


Qualcuno ha persino proposto di erigere 


un muro. Negli ultimi mesi il dibattito nel 


movimento è stato continuo: si discute nei 


comitati, alla baita Clarea, nei presidi, nei 
coordinamenti, alle assemblee popolari 
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Patti Lateranensi (1929) e agli edifici frutto 
di “lasciti e donazioni da parte di cittadini 
italiani, autorizzati una volta dal re, ora 


dal presidente della repubblica”. Un im- I 


menso patrimonio che raccoglie un quarto —. 
di Roma, frutto per lo più di transazioni. 
illegali. La Chiesa Cattolica, attraverso 
lo IOR, gestisce quella che risulta essere 
l'impresa più legale, perché gestita con la 
compravendita di immobili dentro Roma, 
forti delle esentasse attraverso enti religiosi 
nati e morti nel giro di pochi giorni (come 
la Pro Orfanis o la Opus pro Castris, ecc.). 
E’ ovvio quindi che l'ordinario militare per 


‘ l’Italia Angelo Bagnasco, invitato ad una 
“conferenza dell’Ucid Nazionale (un’asso- 


ciazione cattolica che raggruppa impren- 
ditori, dirigenti e professionisti dell'alta 
finanza), sul tema “Elite di potere ed etica”, 
non abbia avuto alcun problema ad una di- 
sponibilità sulle contrattazioni, dichiarando 
con fare pretesco: “Se ci sono punti della 
legge da rivedere o da discutere, non ci 
sono pregiudiziali da parte nostra”. Tra 
l’altro sono. diversi i nuovi ministri della 
Repubblica Italiana che per formazione e 


. ruolo provengono dal mondo cattolico e 


sono ad esso vicini, tra questi Francesco 
Profumo (Istruzione), Paola Severino 


(Giustizia) e Renato Balduzzi (Sanità). 


Ma, in particolare, tre di loro (Passera, 
Ornaghi e Riccardi) hanno avuto un ruolo 
da protagonisti nel recente forum delle 
associazioni cattoliche organizzato a Todi 
con il placet proprio del cardinal Bagnasco 
e il coinvolgimento di sette associazioni 
«militanti»: Cisl, Mcl, Acli, Confartigianato, 
Compagnia delle Opere, Confcooperative, 
Coldiretti. Con questi uomini in campo per 


le contrattazioni, chi la spunterà? 


‘Gnazio 


sulle liste. Anche in piccoli gruppi informali, 
che si trovano a margine di una passeg- 
giata alle reti o di una serata informativa. ll 
governo ha scelto con cura il luogo dove 
sferrare l'attacco, una zona isolata, difficile 
da raggiungere, dove si può gasare come 
in guerra e poi raccontare che i No Tav 
sono violenti. 

Hanno dimostrato di aver imparato la 
lezione del 2005. Hanno puntato sui gas 
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Chiesa e crisi 


Lo spiri 


Il Pontificio Consiglio della Giustizia 
. e della Pace ha reso pubblica la propria 
riflessione “Per una riforma del sistema 
finanziario e monetario internazionale 


nella prospettiva di un'autorità pubblica a 


competenza universale”. L'analisi di que- 
sto documento ci permette di riflettere a 
nostra volta su come le riflessioni, anche 
quando si definiscono animate da valori 
morali universali e da un'ispirazione 
trascendente, siano condizionate dagli 
interessi materiali degli autori e soprat- 
tutto dei committenti. 

Una visione contraddittoria e su- 
perficiale. 

Nonostante la Chiesa cattolica abbia 
a disposizione informazioni e capacità 
non indifferenti, l'elaborazione delle 
cause della crisi oscilla continuamente 
tra le cause morali e gli errori tecnici. Si 
afferma dapprima che solo negli ultimi 
anni l'allocazione efficiente delle risor- 
se, connaturata allo scambio di beni e 
servizi, è stata stravolta dallo sviluppo 
del credito e del sistema finanziario. | 
meccanismi che dalla Seconda Guerra 
Mondiale regolavano le monete e il cre- 


‘dito in linea con le potenzialità di crescita 


reale dell'economia, hanno garantito la 
crescita delle economie nazionali. E’ a 
partire dagli anni ‘90 del secolo scorso 
che la moneta e i titoli di credito sono 
aumentati a livello globale in misura più 
rapida della produzione. 

In altre parole, il Consiglio pontificio 


sposa l'opinione comune che causa della - 


‘crisi è l'espansione del credito a danno 
dell'economia reale, senza un adeguato 
controllo da parte delle autorità statali: 
Ma subito dopo si afferma che: 

“Il benessere economico globale, 
misurato in primo luogo dalla produzione 
‘del reddito ed anche dalla diffusione delle 
capabilities, si è accresciuto, nel corso 
della seconda metà del XX ‘secolo, in 
una misura e con una rapidità mai spe- 
rimentate nella storia del genere umano. 

Ma sono anche aumentate enorme- 
mente le disuguaglianze all’interno dei 
. vari Paesi e tra di essi. Mentre alcuni 
Paesi e aree economiche, quelle più 
industrializzate e sviluppate, hanno visto 
crescere notevolmente la produzione 
del reddito, altri Paesi sono stati di fatto 
esclusi dal miglioramento generalizzato 
dell'economia, e persino-hanno peggio- 
-rato la loro situazione. 

(.. .) Oggi i moderni mezzi di comuni- 
cazione rendono evidenti a tutti i popoli, 
ricchi e poveri, le disuguaglianze eco- 
‘ nomiche, sociali e culturali che si sono 
determinate a livello globale generando 
tensioni e imponenti movimenti migratori. 

(...) Vale la pena di ricordare che tra il 


1900 e il 2000 la popolazione mondiale si 


è quasi quadruplicata e che la ricchezza 


“ continua dalla 


e le recinzioni. Un procuratore di stretta 


osservanza “Democratica” come Caselli si 


è assunto il compito di distribuire centinaia . 
di denunce, decine di fogli di via, ordinare 


perquisizioni ed arresti. Il governo teme 
una rivolta che dilaghi da Torino all'alta. 
Valle, teme che si ripetano gli scenari del 


2005. Se in ogni paese sorge una barrica- - 


ta, se i blocchi si moltiplicano, la situazione 


diventa ingovernabile. Le truppe e la vio- 


lenza potrebbero non bastare più, perché 
trattare le. questioni sociali come affari di 
ordine pubblico è facile, finché il dissenso, 
| per quanto ampio, si concentra nell'assedio 
al fortino della Maddalena. 

Perciò F8 dicembre si è fatta la scom- 
messa di allargare il fronte. 

Tre concentramenti (Susa, Chiomonte, 
Giaglione), un unico obiettivo: mettere i 
‘bastoni tra le ruote agli occupanti e ai loro 
complici. Il giorno prima la questura ha 
istituito una amplissima zona rossa. La 


strada delle Gorge è bloccata dai jersey 
-e dalla polizia, anche il ponte sulla Dora a 


Chiomonte è chiuso. | manifestanti che si 


radunano a Chiomonte e Giaglione aggi- 


rano i blocchi passando per i sentieri: una 
lunga marcia fatta tante volte. Migliaia di 
passi hanno segnato queste vie di resisten- 
za e di lotta. In contemporanea migliaia 
di manifestanti partono da Susa, diretti 


prodotta a livello mondiale è cresciuta 


‘in misura molto più rapida cosicché il 


reddito medio pro capite è fortemente 
aumentato. Allo stesso tempo, però, non 
è aumentata l’equa distribuzione della 


ricchezza, piuttosto, in molti casi essa 


è peggiorata.” 


Naturalmente lo Spirito Santo non 


ispira ai venerandi padri la considera- 
zione che l'enorme aumento delle disu- 
guaglianze sia al tempo stesso effetto e 
condizione del grande sviluppo dell'e- 
conomia mondiale, cioè dell’accresciuta 
accumulazione .capitalistica . Ma non li 
sottrae nemmeno alla contraddizione 
quando affermano, pochi paragrafi pri- 
ma, che nello scambio di beni e servizi 
si realizza un’allocazione efficiente 
delle risorse e, subito dopo, che nel XX 
secolo la ricchezza prodotta è cresciuta 
in misura molto più rapida dell'aumento 
della popolazione, e-di pari passo la 
distribuzione delle ricchezze è diventata 
più diseguale. 

Naturalmente, una volta descritto in 
modo tanto magistrale il funzionamento 
del modo di produzione capitalistico, il 
consiglio pontificio non poteva cavar- 


sela in altro modo che dando la colpa 


alle ideologie del liberismo economico 
e dell’utilitarismo; senza minimamente 
accennare al fatto che le ideologie non 


‘nascono dal nulla nelle teste degli uomi- 
ni, ma sulla base di spinte sociali di cui 
“sono espressione. 

L'autorità universale e lo Spirito 


della Pentecoste. | 
Proprio a partire da questa conside- 


“razione, gli autorevoli membri dell’orga- . 


nismo ecclesiastico indicano come solu- 
zione a questa situazione la supremazia 
dell'etica sull'economia, supremazia 


che dovrebbe incarnarsi in un'autorità . 


sovranazionale che dovrebbe occuparsi 
della pace e del disarmo, promuovere e 
tutelare i diritti fondamentali dell’uomo, 


‘ governare l'economia e le politiche di 
sviluppo, gestire i flussi migratori e la. 


sicurezza alimentare, tutelare l'ambiente. 
-Il documento afferma che il processo 
di formazione di questa autorità sarà 
complesso e delicato, e che essa sarà 
espressione di un accordo libero e con- 
diviso. Ma che cosa accadrà se uno dei 
contraenti deciderà liberamente di non 
condividere le scelte di questa autorità? 
Non scherziamo, un'autorità è pur sem- 


pre un'autorità e, per evitare che la sua 
| autorità venga messa in discussione, 
avrà a disposizione mezzi più efficaci . 


della persuasione morale. Infatti poco 
prima si dice che “deve dotarsi di struttu- 


re e meccanismi adeguati, efficaci, ossia 


all'altezza della propria missione e delle 
aspettative che in essa sono riposte ” 
Polizia e Carabinieri non resteranno 
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all’Autoporto, dove nel gennaio del 2010 
sorse un presidio di resistenza alle trivelle. 
In testa i bambini con lo striscione che li 
accompagna sin dal 3 luglio “il futuro nelle 
nostre mani”, poi tutti gli altri. Lo spezzone 
anarchico sfila con lo striscione “No Tav. 
Azione Diretta Autigestione” e un nugolo 
di bandiere rosse e nere. 


Si percorre la statale 25 sino alla fra- 


zione S. Giuliano, che, se l’opera entrerà 
nella sua fase esecutiva, verrà devastata 
dai lavori. Poi si prosegue sino allo svin- 
colo che conduce da un lato all’autoporto, 


‘dall’altro all'autostrada. | bambini prose- 


guono verso l'autoporto e Il punto ristoro, 
tutti gli altri salgono sulla A32. | No Tav 
sono tornati sull'autostrada, per denun- 
ciare il ruolo della Sitaf, la società che la 


gestisce e che ha consentito l'apertura - 


di uno svincolo dedicato alle truppe di 
occupazione e alle ruspe a Chiomonte, 
mettendo anche i disposizione i terreni 
per il fortino. Subito compare un gazebo, 
un camion con l'amplificazione, una cu- 
cina da campo, metri di moquette. Tante 
famiglie con bambini salgono a loro volta 


sull'autostrada, sedendosi a mangiare. 


Nel: pomeriggio viene montato un campo 
da calcio, con tanto di porte e pallone. Si 
iscrivono in tanti al torneo No Tav che si 
svolge per tutto il pomeriggio, tra interventi 


certo disoccupati. 


Per quanto riguarda il tema origina- 


rio, la riforma del sistema finanziario 


e monetario internazionale, lo Spirito 


Santo per bocca dei venerabili padri si è 


intrattenuto nel rimpianto del sistema di . 


Bretton Woods e nell'ennesimo auspicio 


di un comportamento “più etico”, non . 


riuscendo a capire le ragioni della crisi 
di Bretton Woods e della nascita di una 
nuova etica nelle lotte contro il modo di 
produzione capitalistico. Le conclusio- 
ni sono degne di tale analisi. Le sorti 


dell'umanità sono affidate innanzitutto . 


al governo dei migliori, persone mosse 
dal coraggio di servire e promuovere il 
bene comune, istruiti ovviamente dalla 


«Chiesa sui loro doveri. Il documento non 


lo dice, ma corollario logico di questa 
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ito santo del capitalismo 


affermazione è che solo i peggiori, i 


malvagi possono opporsi al governo dei 


migliori, ma per loro sono pronti ifulmini 
dell'autorità temporale. 

- Tuttavia, visto il malcontento sociale 
che si registra in tutto il mondo, esiste 
una possibilità molto concreta che i 
migliori non prevarranno. Ai venerandi 
padri non resta che affidarsi allo Spirito 


della Pentecoste che, fra spread e tagli - 


alle pensioni, c'entra come il cavolo a 
merenda, 

Dal governo dell’ Italia al governo 
del mondo. Gli interessi di Mammona. 

Questo documento sembra aver ispi- 
rato il governo Monti, chi- ha sentito le sue 
dichiarazioni vi ha senza dubbio trovato 
concetti analoghi sullo spirito di sacrifi- 
cio, sul bene comune ecc. Non a caso il 


= Incontro nazionale © 
delle studentesse e degli 
studenti anarchici e libertari 
17 -18 dicembre 2011 


Bologna, Circolo Anarchico Berneri, 
| piazza di Porta Santo Stefano, 1- 


| Siamo anarchiche e anarchici di varie località, impegnati nei movimenti stu- 
denteschi che hanno caratterizzato gli ultimi anni. Questi periodi di intensa mo- 
bilitazione nelle scuole e nelle università, hanno infatti visto anche lo sviluppo di 
un intervento libertario nel movimento, da parte di singoli compagni e compagne 


come da parte di collettivi o gruppi. 


E’ da alcuni di questi che nasce l'esigenza di stabilire contatti, creare solidarietà, 
aprire un dibattito comune, cercare momenti di coordinazione, ma innanzitutto 


conoscersi. 


Da qui nasce l'incontro nazionale delle Mat A e degli studenti anarchici 


a Bologna. 


-= L'incontro sarà un'occasione per i collettivi ed i gruppi, come per i singoli 
compagni, di presentare la propria realtà ed iniziare a costruire dei contatti più 
solidi a livello nazionale. In particolare l'intenzione è quella di creare un momento 
di dibattito specifico sulle prospettive di un intervento anarchico e libertario nella 
scuola e nell'università. Per questo riteniamo importante anche confrontare letture 
eriflessioni sulle mobilitazioni studentesche degli ultimi anni. Mobilitazioni intense 
e di grande partecipazione, che però si sono sempre mantenute sul piano della | 
semplice opposizione studentesca a singoli decreti o riforme, senza peraltro 


riuscire ad ottenere alcun risultato. 


Questo appuntamento vuole essere un momento di confronto reale sulle rispet- 
tive esperienze locali, sul movimento studentesco, su possibili prospettive comuni. 
Dopo le mobilitazioni studentesche degli ultimi anni, di fronte agli attacchi 
sempre più duri da parte dei governi e dei padroni agli studenti, ai lavoratori, ai 
precari, ai migranti, ai disoccupati, pensiamo che ora più che mai sia necessario 


costruire questi spazi di dibattito. 


Invitiamo a partecipare tutte le compagne edi i compagni, tutti | collettivi edi 


gruppi interessati. 


potete contattarci scrivendoci a studentianarchici@auutistici.org 


dal camion, balli occitani e un incrociarsi 
di discussioni improvvisate. | ragazzi più 
giovani si danno da fare e costruiscono 
due sbarramenti nei due sensi di marcia 
dell'autostrada. Le barricate sono fatte con 
quello che si trova lì vicino: laterizi, segnali 
stradali, qualche asse. Un uomo offre i 
bancali che ha nel cortile: la sua casa è a 
un chilometro, ma non importa, si fa su e 
giù. Sull’altro lato si piazzano cassonetti e 
vecchie piastrelle. È una grande manife- 
stazione popolare. Nel tardo pomeriggio 
cominciano ad arrivare le notizie dalla 
Clarea. La gente si è radunata lungo le 


. reti e ha cominciato a tagliare: la polizia la 


infradicia con gli idranti. Poi la consueta 
pioggia di lacrimogeni. Così tanti che si 
perde l'orientamento. | boschi sono secchi 
e gli scoppi dei lacrimogeni innescano nu- 


‘ merosi incendi. Yuri si butta in avanti per 


spegnere: un poliziotto lo mira e lo colpisce 
allo zigomo con un candelotto. Yuri cade. 
Sta malissimo: vomita e sanguina. Yuri ha 
solo 16 anni e vive a Venaus con la sua 
famiglia, la lotta contro il Tav l’ha respirata 
per tutta la vita. Viene portato a braccia, ma 
dovrà aspettare un'ora prima che i poliziotti 
accettino di soccorrerlo facendolo traspor- 
tare su un'ambulanza. Anche un solidale 
arrivato da Padova viene colpito al volto: 
è un operaio di cinquant'anni e probabil- 


mente perderà la vista da un occhio. Un 
altro ragazzo si spezzerà malamente una 
caviglia durante la fuga. Decine e decine 
sono quelli con bruciature di candelotto, 
soffocati dai gas.Questa volta la polizia non 
si accontenta di colpire con i lacrimogeni ad 


altezza d'uomo. Ad un ulteriore tentativo di ` 
‘forzare le reti, gli uomini dello Stato escono 


dalle recinzioni ed attaccano i manifestanti, 
la baita viene riempita di fumo, i feriti pagati 
a braccia per i sentieri. 

A fine giornata qualche metro di rete 
sarà stata tagliata. | reduci dalla Clarea, 
stanchi ed arrabbiati, si congiungono con 
le migliaia di manifestanti che bloccano 
l'autostrada sin dalla tarda mattinata. La 
polizia prova a lanciare un ultimatum, 
ma tutti se ne infischiano. L'assemblea in 
autostrada decide di andare avanti sino a 
mezzanotte. A mezzanotte si chiude con 
fuochi d'artificio e tanta rabbia nel cuore 
per i feriti. Il giorno dopo a Venaus si di- 
scute a lungo di prospettive, di iniziative di 
percorsi da costruire. Sabato in Clarea la 
polizia blocca con i jersey ma alla fine si 
arriva tutti lo stesso alle reti. Alcuni vanno 
e ne tagliano qualche pezzetto. Il giorno 
successivo altra assemblea a Venaus e 
poi tutti a Bussoleno. C'è chi vorrebbe 
andare in autostrada, chi preferisce un 
blocco dei treni. Si opta per un blocco della 
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governo italiano non solo è composto da 
cattolici, ma è composto da personalità 
attive in istituzioni cattoliche, al.di là della 
fede religiosa. Indubbiamente la Chiesa 
parla al mondo, ma a maggior ragione 
parla all'Italia, che è il suo giardino di 
casa, dove miete e raccoglie il maggior 
sostentamento per le sue attività. E qui 
sta il nocciolo della questione: la Chiesa 
è una grande organizzazione gerarchica, 
non è una multinazionale, non produce 
né vende, ma consuma. E’ una delle più 
antiche istituzioni che si basa sulla divi- 
sione del lavoro: è grazie alla copertura. 
della religione che i suoi membri possono 
vivere senza lavorare o meglio, in modo 
più edulcorato, svolgendo un lavoro in- 
tellettuale. L'esistenza di una massa di 
poveri laboriosi è garanzia di esistenza 
dei capitalisti; dei banchieri, dei militari, 
dei governanti e dei preti, Sì, anche i preti 
le suore, i vescovi, i cardinali, perfino i 
diligenti membri del Pontificio Consiglio 
per la Giustizia e la Pace, vivono grazie 
al lavoro indefesso e non pagato dei 
proletari del mondo. | 
Che la ricchezza prodotta affluisca 
direttamente attraverso le sottoscrizioni, 
oppure a vario titolo sotto forma di con- 
tributi dei governi, la Chiesa consuma la 


ricchezza prodotta da altri. E la ricchezza 


affluisce sotto forma di denaro, di boni- 
fici, titoli di credito e bancari: per gestire 
questo flusso la Chiesa ha la sua banca, 
l'Istituto Opere di Religione, deve far 
circolare ingenti somme di denaro attra- 


| verso i confini degli stati, deve assicurarsi 


contro i rischi di tali operazioni. 
La Chiesa non è solo un'agenzia di 
senso, come vorrebbe un'interpreta- 


` zione contemporanea, è molto di più: 


un'agenzia di cambio. Quando si occupa 
di finanza, ne parla mettendo di mezzo 
gli spiriti e le encicliche, ma tenendo 


‘ d'occhio i tassi e i cambi, e la Chiesa. 


è soprattutto debitrice, come gli Stati, 


‘ del sistema finanziario internazionale, | 


e come tutti i cattivi pagatori, mette in 
dubbio i titoli dei creditori. | 

In questo, la Chiesa è la naturale al- . 
leata dei Governi, che hanno provocato 
l’attuale crisi finanziaria con l'espansione 
delle spese militari a partire dall'inizio del — 
secolo, e con le guerre di aggressione 
che si sono succedute e a cui ha parte- 


| cipato anche l’Italia. La Chiesa mette a 


disposizione la sua collaudata organiz- 


“zazione di propaganda per nascondere 


le cause della-crisi, purché i governi le 
riconoscano uno status speciale e so- 
prattutto foraggino le sue attività. 


Ecco alla fine come lo Spirito Santo 


si concili con lo spirito del tempo: la bra- ` 
mosia dell’accumulazione capitalistica. 


Tiziano Antonelli 


ferrovia e della statale 25. Per oltre un’ora 


il due TGV verranno fermati dalla polizia a 
Chiomonte e ad Avigliana. In questo modo 
restano fermi anche due regionali, che i No 
Tav intendevano far passare limitandosi a 
fermare i treni veloci. In questi giorni entra 
in vigore il nuovo orario ferroviario con altri 


‘tagli di fermate e di treni per i pendolari. 


È il trasporto all'epoca delle grandi opere: 


investimenti miliardari per i costosissimi 


treni superveloci e tagli per i treni usati da 
chi studia e lavora. Quattro giorni di lotta 
e di resistenza popolare. Quattro giorni 
per discutere e confrontarsi sul futuro, per 
scegliere le strategie più efficaci. 

Tante le iniziative in cantiere: dalla. 
fiaccolata solidale con i feriti, dallo sciopero - 
generale, alla grande manifestazione, pas- 
sando per un capodanno alle reti. In tutti 


| è forte l'orgoglio di chi non si è mai tirato 


indietro, ma altrettanto forte è la consa- 
pevolezza che occorre allargare il fronte: 
stringere d'assedio le reti è importante, ma 
occorre al contempo porre le basi per ren- 
dere ingovernabile l’intero territorio. Intorno 
alle reti e sull'autostrada, nelle assemblee 


e nei blocchi si sono poste le basi. 


= La resistenza continua... Finché non 


‘avremo cacciato le truppe di occupazione. 


Maria Matteo 


UMANITA NOVA 


“Manovre” di governo 


- L'inverno del nostro sgomento 


Dopo la fiducia bulgara concessa da un 


parlamento commissariato ad un governo. 


di “tecnici” chiamati dalla provvidenza a 
sollevare il paese sull'orlo del baratro, è 
ora di cominciare l'esame nel dettaglio 
delle misure finalmente varate il 5 dicem- 
bre scorso. La sensazione di caos e di 
indecifrabile incertezza che avvolge le sorti 
dell'euro ha fatto un po’ passare in secondo 
piano la durezza delle misure previste: il 
panico che tutto questo possa non bastare 
a fermare la catastrofe finanziaria incom- 
© bente continua a dominare i mercati ed 
appannare le coscienze. Eppure le misure 
sono ormai decreto e gli spazi di modifica 
estremamente limitati, circoscritti per lo 
più alla possibilità di alzare il limite per 
l'indicizzazione delle pensioni più basse, 
beninteso a saldi invariati. Sarà bene quindi 
cominciare a capire in modo analitico dove 
hanno colpito e quale senso politico assuma 
l'intera operazione. Ritorneremo poi sulla 
. dimensione internazionale della crisi. La 


manovra vale 20,1 miliardi di euro peril 


2012 (18 da nuove entrate e 2 da tagli alle 


uscite), 21,3 miliardi per il 2013 (cui si ag-. 


‘giungo 13 miliardi di Iva) e 21,4 per il 2014 
(+16 miliardi di Iva). Salta subito all'occhio 
chi pagherà di più: casa e benzina. Infatti la 
nuova Imu (sommando imposta municipale 
sugli immobili e rivalutazione delle rendite 
catastali del 60%) frutterà 11 miliardi di 
euro, non disdegnando di colpire anche la 
prima casa d'abitazione, facendo giustizia 


delle trombonate berlusconiane usate per. 


vincere le elezioni del 2008. AI secondo 
posto ci sono le accise (4,8 miliardi di euro) 
cioè l'aumento del prelievo su benzina e 
‘ gasolio. Solo molto dopo vengono l'imposta 
di bollo sui titoli (1,04 miliardi) e l'imposta 


aggiuntiva dell’1,5% sulle attività scudate 


‘(1,09 miliardi). Cresce la pressione fiscale 
a livello locale (lo sblocco dell’addizionale 
regionale porterà in tutto 2,2 miliardi), che 


dovrebbe compensare il taglio ai trasferi- 
„menti per regioni, province e comuni (2,8 
miliardi totali). Mentre le misure che abbia- 


mo citato hanno un andamento costante nel 
triennio, altre hanno una forte progressione. 
Ad esempio quelle che riguardano le pen- 
sioni, poco adatte per fare cassa subito, ma 
molto efficaci nel produrre effetti cumulati: la 
revisione del sistema (allungamento dell'età 
e passaggio al contributivo per tutti) produ- 
ce 236 milioni nel 2012, ma 852 milioni nel 
2013 e 3.215 milioni nel 2014; la deindiciz- 
zazione dei trattamenti pensionistici parte 
con 2.890 milioni di risparmi nel 2012, ma 
sale a 4.930 milioni nel 2013 ed altrettanti 
nel 2014. L'aumento di due punti dell'Iva 


(aliquote ora al 10% e al 21%), in vigore . 


dal 1° settembre 2012, porterà invece 
nelle casse statali ben 13 miliardi nel 2013 
e 16 nel 2014, ammesso e non concesso 
che l’effetto sui consumi non sia altamente 
depressivo. | tanto strombazzati rincari sui 
beni di lusso avranno un risultato risibile: 
168 milioni sulle auto di grossa cilindrata, 
200 milioni dalle barche e 85 dagli aerei 
privati. Sembra di vedere applicato quel 
vecchio adagio: tassate i poveri, perché 
hanno poco, ma sono in tanti... 

Anche le imprese sono tante, in Italia, 
e quasi sempre costituite per conseguire 
perdite. Tuttavia il governo è stato ma- 
gnanimo anche con quelle che fanno utili: 
per “rilanciare lo sviluppo” ha loro tagliato 
le tasse, attraverso manovre complesse 
che riguardano la deducibilità Irap ed il 
reinvestimento degli utili (consentendo 
così risparmi fiscali pari a_2,5 miliardi nel 


2012, 5 miliardi nel 2013. e 6 miliardi nel 
: 2014). Il segno di classe della manovra è 
molto chiaro: il governò ha un'impostazione 


liberista, favorisce il capitale, le banche e la 
finanza, sostiene la “parte alta” della struttu- 
ra economico-sociale e per fare ciò prende 
le risorse nel settore privato, il più in basso 


Le sfide dei movimenti 


Indignarsi non basta più, se mai è- 
bastato. Di fronte all'attacco pesantissimo 


_ portato alle condizioni di vita della maggior 


parte della popolazione infatti non ci si può 
più limitarsi ad esprimere “indignazione”, 
ma occorre andare avanti, nella chiarezza 
del quadro politico e sociale con i quali 
dobbiamo fare i conti. Sono evidenti l'ac- 
quiescenza e la collaborazione dimostrate 
‘dagli apparati delle organizzazioni della 
sinistra partitica e parlamentare nei con- 
fronti del governo Monti, chiara espressione 


del potere capitalista, della Confindustria e 


delle banche: quando si dice che, in caso di 
-elezioni anticipate, la sinistra avrebbe vinto, 
ma che per salvare l’Italia si è preferito ac- 
cettare un governo, imposto dai diktat della 
Banca Centrale Europea, vuol dire che si 
sono completamente abbandonati i valori 
di riferimento e che i propri programmi non 
differiscono sostanzialmente da quelli di 
una qualsiasi formazione borghese. 
‘E’ altrettanto evidente l'impotenza dei 
- gruppi dirigenti dei maggiori sindacati isti- 
tuzionali CGIL, CISL ed UIL, che pagano lo 


“scotto di anni e anni di collaborazionismo 
e di collateralismo, i quali hanno com- 


| portato di fatto la progressiva disillusione 
dei lavoratori, il loro sostanziale disarmo, 
l'incapacità di organizzare e rappresentare 
` significativamente i soggetti prodotti dalle 
“nuove” forme di organizzazione del lavoro, 
. frutto di accordi capestro e dei processi 
in corso della globalizzazione iz ed 
immigrati, soprattutto). 

Così di fronte ad un imponente schiera 
mento politico, costituito da tutte le espres- 
sioni delle frazioni borghesi - da quella 
` progressista a quella reazionaria - che, per 
il timore di perdere il voto dei propri elet- 
torati di riferimento, hanno delegato Monti 
‘ed il suo staff di specialisti, a fare il lavoro 
sporco, salvando loro la faccia, non rimane 
che. lavorare alla ripresa di una coerente 
opposizione da parte di tutti coloro che 
sono colpiti dall’avidità del sistema statale, 
che non ha mai smesso di mettere le mani 
nelle tasche dei lavoratori, per foraggiare 
le imprese militari e le industrie d'armi, per 


sostenere la speculazione bancaria e la 
corruzione politica, per puntellare il potere 
della Chiesa e la retorica patriottarda. 


‘ Eppure dovrebbe essere ormai chiaro. 


che il sistema rappresentativo parlamen- 


‘ tare è ormai al capolinea se persino sui 


giornali della grande borghesia si può 
leggere: “Quando vanno alle urne e votano 
per i loro parlamenti, | cittadini credono di 
avere scelto il governo da cui dipenderà la 
soluzione dei loro problemi. Ma i poteri dei 
loro rappresentanti; nel frattempo, si sono 
progressivamente ristretti e, verosimilmen- 
te, continueranno a restringersi. H risultato 
è una frustrazione diffusa, che diventa in 
molte circostanze rabbia e protesta. Si 


‘torna alle urne nella speranza che il nuovo 


governo corregga gli errori del precedente. 
Ma la speranza viene quasi sempre delusa”. 
Così un famoso editorialista del Corriere 
della Sera, Sergio Romano, fotografa la 
situazione attuale, fatta di poteri sovrana- 
zionali e di una democrazia parlamentare 
svuotata di molte sue prerogative, ma 
continuamente arroccata a difendere | 


propri privilegi e soprattutto a contenere la. 


frustrazione crescente dei subordinati. Una 
fotografia ben nota e denunciata da tempo 


dagli anarchici. 


Le ultime misure adottate da Monti. & 
C., che si sommano a quelle precedenti, 
assunte da Berlusconi & C., la dicono lunga 


‘a riguardo. Senza entrare nei dettagli dei 


provvedimenti che diamo per noti, in consi- 
derazione dello spazio che hanno avuto su 


stampa e TV, contornate dal mantra sulla - 


catastrofe incombente —- classico esempio 


di terrorismo mediatico per imporre scelte 


impopolari — appare evidente che se davve- 


ro lo scopo era quello di raccattare le risorse 


per parare il colpo di un attacco speculativo 
sul tesoro italiano, e quindi sull'euro, basta- 


va anche una piccola tassa sui patrimoni 


di quel 10% della popolazione che detiene 
il 59% della ricchezza complessiva del 


paese., per raccogliere il necessario. In 


realtà, si è voluto cogliere l'occasione per 
rifinanziare il sistema delle banche e delle 


assicurazioni, a fronte di una crisi finanzia- 


possibile. La redistribuzione al contrario si 
chiude magicamente. Da tutto questo discu- 
tibile rigore, sfugge quasi completamente 
la.politica: il costo di funzionamento degli 
“apparati” scende di 22 milioni nel 2012, 51 


‘milioni nel 2013, 101 milioni nel 2014. Solo 


province e circoscrizioni comunali rischiano 
davvero. Del resto, occorre convincere 
i parlamentari a votare la manovra èd è 


molto più sicuro che ciò avvenga se i tagli- 


riguardano gli altri pezzi dell'apparato isti- 
tuzionale...Per ora sono rimasti fuori sia la 
regolamentazione degli ordini, sia le riforme 


| del mercato del lavoro. La-politica dei due- 
tempi ha voluto concentrarsi prima sugli 


effetti significativi sin da subito sul piano 
finanziario, per poi affrontare le questioni 
“ideologiche”. Patrimoniale e lotta all’eva- 
sione fiscale sono per ora rimaste lettera 
morta: la prima per evitare di scatenare 
una fuga di capitali (già ripartita in sordina, 
subito dopo la chiusura dello scudo fiscale 
del 2009/2010, ma accelerata in modo 
drammatico dopo la crisi estiva), la seconda 
per evidenti fenomeni legati alla difesa di 
rendite di posizione, protette da un ceto 
politico complice. L'abbassamento a 1000 
euro del limite alla trasferibilità dei contanti 
riporta la situazione al 2007, ripetendo lo 
schema di una tela di Penelope infinita. 
Come sempre, centro-destra e centro- 


sinistra si alternano di ruolo: il primo scassa 
i conti cavalcando la protesta fiscale (senza 


tagliare né spese né tasse, ma avallando 
l'evasione); il secondo “risana” con rigore 
e liberismo (per poi perdere le elezioni 
successive, dopo avere deluso in primis 
la propria base sociale). Sul piano inter- 
nazionale, il problema italiano è “rientrato” 
nella generale crisi dell'euro-zona, che non 


| riesce ad imboccare soluzioni non dico 


definitive, ma neanche durature. La gravità 


e la profondità dell'attacco speculativo non 
| devono oscurare il dato strutturale di una 


Non ci sono poteri buoni 


ria nata oltreoceano e scaricata sull’euro, - 


colpendo direttamente la spesa sociale e 
mantenendo inalterati i privilegi della Chie- 
sa, le spese militari, e facendo il solletico ai 


‘ grandi patrimoni. Mentre l'assurdo blocco 
dell’indicizzazione delle pensioni minime 
pare fatto apposta per creare il caso, at- - 
trarre l’attenzione e ridare visibilita’ ai partiti 


che, ottenendo una modifica del limite sopra 
il quale scatta il blocco, giustificano il loro 


ruolo e si ridanno una funzione (ovviamente 
‘agli occhi dei creduloni). 
La tanto sbandierata equità di cui si sono 
| sciacquata la bocca ministri e loro supporter 


ha dimostrato di essere a senso unico. In 


questi anni si è registrato un crescente - ed. 
imponente - divario tra i redditi delle classi 


dirigenti e -quelli delle classi subordinate, 
ma le misure di Monti si sono ben guardate 
dall’affrontare il tema perseguendo le solite 
ricette liberiste imperniate sulla dittatura 
del mercato, sulla gerarchia di classe e 
sulla contrazione della spesa sociale, come 
uniche risposte agli effetti perversi della 
globalizzazione e dell'invasività del capitale. 
Moneta unica, governo europeo, unita’, 
sono le parole che hanno dominato lo 
scenario continentale con l'imposizione di 
un immaginario fatto di un Europa senza 


frontiere, potente e rispettata nel mondo. 


Un immaginario semmai tollerato, ma mai 


| messo seriamente in discussione, se non 


d coloro che denunciavano - e noi tra que- 
sti - la natura autoritaria e classista della 
fortezza Europa. 


Di fronte al costo che le classi popolari 
debbono sopportare per mantenere il valore 


dell'euro ed il ruolo della BCE, le risposte 


‘ che si danno sono sostanzialmente due: da 
una parte c'è una spinta per il ritorno alle . 


patrie, alle sovranità nazionali, alle proprie 
monete, nell’illusione di cosi’ sfuggire alla 
morsa dei poteri forti e alla macelleria socia- 


‘le che si sta subendo (e che è destinata ad 
| aggravarsi); dall'altra cresce la consapevo- 


lezza che solo un'opposizione coordinata su 


scala europea (0 mondiale) possa mettere 


in crisi i processi in corso. 
La prima risposta è alla base del ri- 


crisi senza precedenti nei processi decisio- 


nali e nel negoziato politico. Tensioni che 
riflettono evidentemente interessi e punti di 
vista diversi, che per ora non hanno saputo 
trovare sintesi di mediazione capaci di con- 


vincere e fermare le pressioni speculative. . 


La Germania non intende farsi carico di 
un Europa malconcia e rivendica il proprio 
egoistico interesse di parte nell'approccio 
alla crisi. Non intende cedere, né sugli 
eurobond, né sul rifinanziamento del fondo 
salva stati, né su un ruolo attivo della-Bce 
come prestatore di ultima istanza. Pretende 
disciplina fiscale e sanzioni automatiche per 


chi sgarra, preme per un accentramento. 


delle politiche fiscali ed impone una politica 
monetaria anti-inflazionistica. In realtà il 
logoramento dell'economia globale e la crisi 
sistemica cominciano a mordere anche il 
modello tedesco e rendere più paurosi e 
insicuri anche i suoi attori. La crisi, che è 
nata in America e di lì si è estesa all intero 
globo, sta ancora cercando la/le vittime 
ideali per scaricarvi il maggior peso, in ter- 
mini di svalorizzazione del capitale. Siamo 
in una guerra non dichiarata ed è inutile, 
se non ridicolo, aspettarsi pietà da qual- 


-cuno dei contendenti. Dietro la facciata di 


incontri, negoziati, trattative e dichiarazioni 


‘ d'intenti, si muove una lotta spietata per la 


spartizione dei mercati di sbocco, l'accesso 
alle materie prime, il controllo dei flussi 
materiali e monetari,. l'attrazione dei capitali 
erranti ed il dominio tecnologico-militare. ll 
confronto sempre meno diplomatico tra Usa 
e Cina sul controllo delle rotte del Pacifico 
è una chiara evidenza di tensioni latenti.ora 
vicine ad un salto di livello. La situazione 


in Medio Oriente ed il ciclo delle primavere 


arabe apre nuovi scenari di ancora difficile 
prevedibilità. Il progetto di Obama ha fallito 
sia sul piano del welfare interno che sul 
piano della regolamentazione della finanza; 


tuttavia il piano (se così si può definire) di 


Umanità Nova continua 
-la sua corsa! 
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| destabilizzazione dell’euro,.da parte di forze 
ed interessi di matrice anglosassone, si è 


-< spinto così avanti da provocare scosse 


pericolosissime per l'intera tenuta della 
finanza mondiale. La capacità di riprendere 
il controllo della belva impazzita, armata di 


. derivati e priva di territori cintati, non sem- 


bra alla portata dei governi nazionali. Monti 
ha riaperto i canali di comunicazione con i 
poteri che contano a livello internazionale 


ed ha cambiato l'atteggiamento nei con- 


fronti dell’Italia. La sua manovra lacrime 
e sangue punta a dare alla Germania ciò 
che la Germania chiede, e nello stesso 
tempo rassicurare il consesso mondiale 
sulla capacità del capitalismo italiano di 
autoriformarsi in tempo, prima della fine, 
somministrando al suo “popolo” l'amara 
ricetta. Resta.da vedere se la cura funziona 
o se uccide il cavallo, com'è accaduto per 
la Grecia. L'opposizione sociale, i sinda- 
cati, le classi subalterne sembrano troppo 
affrante per trovare gli strumenti e le ener- 
gie. necessarie ad una reazione efficace 
e immediata alla nuova situazione. Nelle 
prossime settimane potremo verificare 
se la blanda dichiarazione di sciopero dei 
confederali, le tre ore di sciopero indette per 
riaffermare il controllo sul conflitto, sarà in 
grado di contenere la situazione, oppure se 
sarà possibile aprire una fase nuova, con il 
formarsi di un movimento vero, determinato 
a battersi sulla base della difesa dei propri 
interessi, anche nella baraonda dell'emer-. 
genza economica. E’ interesse di tutto il 
movimento che la mobilitazione cresca, 
anche a partire dalle parole più semplici 
e dalle istanze primarie. Solo il tempo 
ed il lavoro politico potranno produrre un 


cambiamento di marcia nelle dinamiche di 


resistenza, per trasformare lo sgomento in 
scontento e infine in movimento. 


«Renato Strumia 
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gurgito del populismo, della chiusura 
nazionalista ed escludente, del razzismo 
e della xenofobia, che si sta registrando in 
varie parti del continente e di cui la Lega 
è brillante esponente; la seconda risposta 
trova nel movimento degli indignati che si è 
sviluppato dalla Spagna agli USA, in tutte le 
loro varianti un primo Mearanie elemento 


di coesione. 


Se questa movimento riuscirà a cre- 


scere nella chiara consapevolezza delle 
dinamiche in corso, raffozando le proprie. 
pratiche assembleari antigerarchiche, si 
sarà fatto un passo in avanti per:fuoriusci- 


re dal quadro odierno e per porre le basi. 


di: una reale rottura rivoluzionaria. Anche. 
a noi il compito di contribuire per questa 
maturazione. 
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Breve commentario 


Capitalismo o Anarchia 


madre di ogni ingiustizia resta di fatti inva- - 


Il presente non fa sconti a nessuno, 
neanche ai coltivatori di utopie sul buon 
governo e tanto meno ai credenti nelle virtù 
del capitalismo tali da sviluppare in sé gli 
anticorpi contro le proprie degenerazioni. 
Persino qualche riformista comincia, allar- 
mato, a rendersi conto che il collasso del 
capitalismo finanziario muta lo scenario, 
al punto da ritenere motivata la rivolta dei 
sacrificati non solo contro la classe politica, 
ma più ancora contro i potenti dell’econo- 
mia e la stessa natura strutturale del loro 
“sistema”. In tale funerea atmosfera, si è 
però distinto Michel Onfray (Corriere della 
sera, 20.11.2011) che ci ha spiegato, non 
solo che “il capitalismo è immortale”, ma 
che l'unico futuro auspicabile è quello di 
una mutazione “libertaria” dell'economia 
di mercato. Come se potessero convivere, 
pacificamente, capitalismo e anarchia, 
ossia l'oppressione di classe e la libertà 
dell'individuo. In fondo questa rimane 


l'ambigua illusione dei liberali, ma per av- 


valorare la tesi di un “capitalismo libertario” 
il filosofo tanto alla moda non ha esitato a 


scomodare un critico radicale dei capita- 
lismo come Felix Guattari e, soprattutto, 
l'incolpevole P-J. Proudhon spacciato per 
un sostenitore della proprietà e dello Stato. 
Assai temerariamente, dopo aver irriso 


pure Marx e Braudel, l’illuminato Onfray ha 


stabilito la data di nascita del capitalismo 
facendola risalire all'uomo che scambia 
piuttosto che a quello che si appropria, ed 


infatti appare più allergico al comunismo. 


espropriatore che allo sfruttamento capita- 
lista. Ad ogni buon conto può essere diver- 
tente e, forse, non inutile riprendere il filo 
dello smascheramento del dominio e della 
morale padronale. Da sempre l'economia 
viene rappresentata come un Moloch, per 
il quale ogni sacrificio umano dovrebbe 
essere accettato con rassegnata sotto- 
missione; eppure dovrebbe ormai essere 


chiaro che è “una scienza inventata dalla 
classe superiore per appropriarsi del frutto 


del lavoro delle classi inferiori” (August 
Strindberg, Le parole vi ingannano). Dietro 
tanti richiami alla responsabilità collettiva 
che cercano di eludere la verità di fondo, la 


riata. “Il capitale, nato appena, sente tosto 
il bisogno di nutrimento per svilupparsi; ed 
il capitalista, il quale non vive ora che della 
vita del capitale, si preoccupa attentamen- 
te dei bisogni di quest'essere, divenuto il 
suo cuore e la sua anima, e trova il modo 
di soddisfarli [...] E’ da un pezzetto che non 
ci siamo più occupati dei fatti del nostro 
capitalista, il quale ha dovuto certamente 


prosperare in questo frattempo” (Carlo. 


Cafiero, Compendio de Il Capitale). Da 
quando furono scritte queste parole è tra- 
scorso quasi un secolo e mezzo, ma è sotto 
gli occhi dell'umanità che, nel frattempo, è 
aumentato il divario tra i.pochi che hanno il 


. superfluo e i troppi a cui manca da vivere. 


Nuove forme, modalità, soggetti e tempi 
di sfruttamento si sono aggiunti a quelli 
del primo industrialismo, ma l'essenza 


disumanizzante resta invariata: “Il Capitale 


afferra gli uomini giovani e vigorosi, agili e 
sani, liberi e felici; li imprigiona a migliaia 
nelle fabbriche, nelle industrie tessili, nelle 
miniere; là, come il carbone nella fornace, li 


Trapani: la lotta dei lavoratori navali 


Un'altra vita in cantiere 


La vicenda del Cantiere Navale di Tra- 
pani (CNT) dovrebbe essere nota, ormai. 

. Cinquantotto lavoratori sono in cassa 
integrazione da mesi, e l'unica prospettiva 
offerta dal padrone è il licenziamento. È 
altrettanto noto che le motivazioni ufficiali 
addotte dall'azienda per giustificare la di- 
struzione di questa realtà produttiva sono 
del tutto inconsistenti. La crisi del settore 
non ha mai messo a repentaglio l’esisten- 
za del Cantiere Navale, tanto che le com- 
messe non sono mai state un problema e 
- il lavoro non è mai mancato. Al contrario, 
i lavoratori hanno assistito a una gestione 
aziendale perdente, a un lassismo che ha 
mandato alla malora strumenti di lavoro e 
infrastrutture, a un'arroganza padronale 
senza precedenti. Il risultato è che, allo 
-stato attuale, il Cantiere Navale versa in 
condizioni disastrose dal punto di vista 
finanziario e l'azienda non sa proporre 
niente di meglio che la mobilità in attesa 


di tempi migliori. Probabilmente, i “tempi 


migliori” saranno quelli in cui il padrone 
potrà esternalizzare la produzione, assu- 
mendo a condizioni schiavistiche mano- 
dopera poco qualificata, massimizzando 
i profitti e abbattendo i costi. Di fronte a 
tutto questo, il sindacalismo concertativo 
ha assunto atteggiamenti tristemente co- 
nosciuti, da decenni a questa parte, nelle 


vertenze di tutta Italia: massima apertura. 


alle aspettative padronali, disciplinamento 
dei lavoratori, autoritarismo nei rapporti 
tra rappresentanti e rappresentati. Quella 
del Cantiere Navale di Trapani poteva es- 
sere una storia come tante, con un finale 
già scritto. Invece, è successo qualcosa 
di inaspettato: Dopo mesi di agitazione, 
trentasei lavoratori hanno rotto con i 
sindacati e hanno deciso di prendere 
le decisioni in prima persona. Hanno 


| costituito un collettivo autorganizzato e . 


hanno cominciato a discutere fra di loro, 
senza burocrati o professionisti della 
concertazione. Hanno piantato una tenda 
all'ingresso del cantiere navale costruen- 
do un presidio permanente che dura da 


. più di due mesi. A poco a poco hanno co-. 


minciato ad assaggiare il gusto della par- 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA , 


tecipazione, della solidarietà, del mutuo 


= appoggio. Infine, quando il silenzio ostile 
| delle istituzioni e delle “autorità compe- 


tenti” si è fatto più assordante, i lavoratori 
hanno occupato una petroliera, costruita 
con le loro mani, ormeggiata da mesi al 


cantiere. La nostra solidarietà — concreta . 


e disinteressata — agli operai in lotta, fa 
parte del nostro codice genetico. Siamo 
anarchici e, in quanto tali, non possiamo 
che stare al fianco ‘dei lavoratori, degli 
oppressi, di tutti coloro i quali subiscono 
un'ingiustizia. Allo stesso tempo, proprio 
perché anarchici, sentiamo l'esigenza di 
esprimere il nostro punto di vista e offrire 
le nostre proposte per cercare soluzioni 
praticabili. Noi rispettiamo profondamente 
il desiderio di stabilità e sicurezza dei la- 
voratori del Cantiere Navale di Trapani e 


delle loro famiglie, specialmente in questi 


tempi di crisi. E non ci scandalizzeremmo 
se, tra gli stessi lavoratori, nascesse la 
comprensibile aspettativa di vedere il loro 
cantiere navale gestito da un soggetto im- 
prenditoriale più capace, più trasparente 
o più corretto. Tuttavia, noi non crediamo 
che ci siano padroni buoni. Al contrario, 
pensiamo che fino a quando esisterà il 


lavoro salariato, non ci sarà mai alcuna 
possibilità di vivere una vita degna di 
questo nome. | licenziamenti, la chiusura 
delle fabbriche, le crisi economiche, sono 
tutti prodotti del sistema capitalistico e 


` della logica del profitto. Non è possibile 
sperare di ottenere miglioramenti so- 


stanziali restando nell’ambito di questo 


‘recinto angusto dove da una parte c'è 


chi lavora, e dall'altra c'è chi vive del 
lavoro altrui. Questa analisi non può che 
rafforzare la nostra volontà di realizzare 
le aspirazioni per le quali lottiamo ogni 
giorno: l'abolizione della proprietà privata, 
l'abbattimento di tutti i poteri gerarchici, 
la costruzione del comunismo libertario. 


Ma a dispetto dei. nostri detrattori, noi 


anarchici abbiamo i piedi per terra, e 
sappiamo che, purtroppo, la rivoluzione 
sociale non è esattamente dietro l'angolo, 
tanto meno a Trapani. Nonostante ciò, 


‘ pensiamo che i problemi del Cantiere Na- 


vale possano comunque essere affrontati 
con un approccio radicalmente diverso. 
Il cooperativismo, se correttamente ap- 
plicato e ispirato ai suoi valori originari, 
è uno strumento efficace che permette di 
riequilibrare le forze in gioco in un sistema 


Prigionieri politici 


1 30 anni di Mumia 


La sera dello scorso 9 dicembre fuori 
della sede del “National Constitution 
Center” di Filadelfia (USA) la scena era 
decisamente da film: mentre nella sala 


-interna si teneva un'assemblea, fuori un 


centinaio di motociclisti, appartenenti 
a diverse bande, facevano rombare i 
motori dei loro mezzi per disturbare la 
riunione in corso. La riunione era stata 
indetta per festeggiare quanto accaduto 
due giorni prima quando il Procuratore 
Generale di Filadelfia ha annunciato la 
decisione di desistere, per sempre, dalla 
richiesta che sia eseguita la sentenza di 
morte nei confronti di Mumia Abu Jamal 
che per trenta anni è stato rinchiuso nel 
“braccio della morte”. Fu, infatti, proprio 
nel lontano dicembre del 1981 che av- 
venne quel conflitto a fuoco nel quale 
restò ucciso un agente di polizia ed arre- 
stato Mumia con l’accusa di omicidio di 


primo grado. Per trenta lunghi anni il pri- 


gioniero è stato in continua attesa della 
sentenza capitale, comminata nel 1982 
e in seguito confermata in diversi gradi 
di.giudizio. Mumia, che fu ferito dall’a- 


gente, si è sempre dichiarato innocente. 
‘e il suo processo è stato sicuramente 


influenzato pesantemente dal fatto che 
vedeva da una parte un poliziotto morto 
e dall'altra un sospettato di origine afro- 


americana con un breve passato nelle 


“Pantere Nere” e con un'attiva militanza 
politica e sociale. La sua condanna lo 
destinava a diventare solo uno dei tanti 
detenuti che ogni anno sono legalmente 
assassinati dagli stati, se il suo caso e la 


sua determinazione a non mollare non 
avessero trovato una enorme solidarietà 


a livello internazionale, come non si 
vedeva da tempo. 


In questi tre decenni la campagna 


in sostegno di. Mumia ha percorso due 


‘strade: quella delle ‘aule dei tribunali, 


degli appelli, dei ricorsi, dei tentativi di 
riaprire il processo al fine di bloccare, 
almeno temporaneamente, la mano del 
boia. Accanto a questa, la lotta per la 
sua liberazione ha attraversato, e non 
è una esagerazione, le strade di tutto 
il mondo. Lo scorso anno, proprio in 
questi giorni, si sono tenute manifesta- 


zioni davanti alle sedi all’estero degli. 


USA, a San Paulo davanti al Consolato 
come a Berlino davanti all’Ambasciata, 
ma anche a Parigi, Londra, New York, 
Filadelfia, Città del Messico, Haiti. In 
migliaia hanno protestato, ancora una 
volta, per chiedere la liberazione di 
Mumia. Col trascorrere del tempo la 
sua immagine è diventata una vera e 
propria icona, paragonabile ad altre 


consuma, incorpora il loro sangue e la loro 
carne al carbone, alla trama dei tessuti, 
all’acciaio delle macchine; trasfonde la 


loro forza vitale alla materia inerte..Quan- 


do li lascia andare sono logori, spossati e 


invecchiati prima del tempo; non sono che . 


delle carcasse inutili che si contendono 
l'anemia, la scrofolosi, la polmonite. L'im- 
maginazione umana, che pure è così fer- 
tile nel fantasticare mostri terrificanti, non 
avrebbe mai potuto partorire un Dio così 
crudele, così spaventoso, così potente nel 
male. Ma com'è dolce, provvido e amabile 
per i suoi eletti! [...] Concede loro in piena 
proprietà le cose morte e gli esseri viventi” 
(Paul Lafargue, La religione del capitale). 
In quest'ultimo passo, in particolare, è 
possibile trovare la migliore risposta a chi 
-come Onfray- non vuole fare i conti con un 
futuro.da autogestire senza senza mettere 
in discussione l’esistenza dello Stato che, 
in tempi di crisi, torna ad essere il “centro 
nervoso e muscolare dell’organizzazione 
spettacolare-mercantile, mente e braccio 


secolare del totalitarismo scambista” (Ra- 


capitalistico. | lavoratori, piuttosto che 
lavorare per gonfiare il conto in banca di 
un padrone, autogestiscono la produzione 
superando l'assetto gerarchico dell’azien- 


«da per sostituirlo con rapporti di lavoro 
‘orizzontali, ispirati; sia per quanto con- 


cerne la forma sia per quanto riguarda la 
retribuzione, ai principi dell'uguaglianza 
e della solidarietà. Quotidianamente, in 
Italia e nel mondo, migliaia di lavoratori 
organizzati in cooperative dimostrano che 
un modo alternativo di intendere il lavoro 
— libero dai ricatti, dalla speculazione e 
dall'avidità — è possibile. La recente storia 
della cantieristica italiana ci ha offerto 
esempi molto simili alla vertenza del CNT, 
risolti, dopo lunghe e logoranti lotte dei 
lavoratori, proprio con la costituzione di 
cooperative che, rigettando la logica del 
profitto a tutti i costi e in nome del mutuo 


‘appoggio, hanno permesso la revoca dei 


licenziamenti e la creazione di nuovi posti 
di lavoro. Un esempio lampante, in tal 
senso, è quello degli operai dei Cantieri 
Navali “Megaride” di Napoli, i quali, dopo 
essere stati sfruttati per anni, in seguito 
alla gestione criminale dell'azienda, 
ricevettero un giorno la lettera di licen- 


ben più celebri, riprodotta su magliette, 
manifesti, adesivi, muri e la protesta 
ha visto anche il coinvolgimento di 
personaggi famosi, più di 570 sono i 
nomi raccolti nella “lista nera” tenuta 
dall'associazione “Fraternal Order of 
Police”, ma soprattutto di migliaia di 
persone che hanno partecipato in tutto 
il mondo ad iniziative in suo sostegno. 
Questa vicenda è servita anche a dare 
una maggiore visibilità sia alla lotta 
contro la pena di morte, sia a quella in 
sostegno di altri, come Leonard Peltier 
(in carcere dal 1977), Herman Wallace 
(in carcere dal 1972 e per 36. anni in 
isolamento), Sundiata Acoli (in carcere 
dal 1974), Jaan Laaman (in carcere 
dal 1984), solo per ricordare alcuni dei 
prigionieri politici detenuti da più tempo. 
Negli USA la pena di morte è in questo 


momento prevista in 34 degli Stati e, dal - 


1977, ne sono state eseguite 1277 (46 


nel 2010 e già almeno 43 questo anno), 


nel gennaio del 2011 nei “bracci della 
morte” c'erano 3251 detenuti in attesa 
di esecuzione, anche se il numero di 
condanne effettivamente eseguite è 
in calo dal 1999. Gli USA restano co- 
munque ancora il paese con il più alto 
numero di carcerati, più di 2 milioni di 


persone, da 4 a 7 volte di più che in 


oul Vaneigem, Terrorismo o rivoluzione). In- 
fatti “Ciò che esperienza e storia insegnano 
è che i governi non hanno mai imparato 
nulla dalla storia, e oggi più che mai non ha 


‘nessuna importanza ciò che questo o quel 
governante o tutto il potere pensa, ma ciò 


che è e che sarà storicamente costretto a 
fare [...] L'attuale chiarezza storica deriva 
dalla lenta agonia di un mondo e della 
morte di tutte le ideologie che pensavano 
di trasformare i dettagli. La crisi di fondo 
che investe tutte le società è prodotta dalle 
stesse cause. L'unica cosa che produce 
il capitalismo è il sistema capitalistico 
stesso” (Insurrezione, Spunti d'attualità). 
Quest'ultima considerazione, successiva 
al 1977, ci avverte come ad un trentennio 
di distanza, la questione sociale non è 
stata risolta, al punto da veder riesumare 


. quell’etica dei sacrifici con le stesse parole 


usate dal governo di allora. Rovesciare 
questa dittatura diviene quindi l’unico 
senso possibile: capitale, ora più che mai, 
fa rima-solo con letale. 
CFG 


ziamento. Non si arresero e, dopo una 
lunga lotta — fatta di presidi permanenti e 
occupazioni — presentarono nei confronti 
dell'azienda un'istanza di fallimento che, 
una volta accettata dal giudice, gli diede 
la possibilità di rilevare il cantiere dopo 
essersi costituiti in cooperativa. Ancora 
oggi, i Cantieri “Megaride” sono una 
florida realtà produttiva. Anche nel caso 
del Cantiere Navale di Trapani, l'ipotesi 
cooperativistica. ci sembra una strada 
percorribile. Siamo consapevoli che ogni 
scelta debba tenere conto del contesto in 
cui matura, e siamo altrettañto coscienti 
che ogni esperienza ha le sue peculiarità. 
Tuttavia, è possibile trarre validi spunti di 
riflessione a partire dal patrimonio di lotte 
e conquiste portate avanti da altre realtà in 
altri territori. Evidentemente, la costituzio- 
ne di una cooperativa non è una proposta 
rivoluzionaria. Si. tratta, piuttosto, di un 
primo passo in direzione di qualcosa di 
diverso dall'esistente. E non ci pare poco. 


Gruppo Anarchico “Andrea Salsedo” | 
- Trapani 
gruppoanarehicosalsedop. noblogs.org 


Italia, Germania, Regno Unito o Francia. 
Le varie associazioni. che in questi anni 
si sono impegnate per strappare Mumia ` 


dalle mani del carnefice, sono decise a 


continuare la lotta per la sua definitiva 
liberazione che, speriamo, sia -di buon 
auspicio per tutti gli altri dannati della 
terra che marciscono nelle carceri di 
tutto il mondo, Italia compresa. 


A chi ci legge 


Il numero che avete tra le mani 
è l’ultimo del 2011. Il prossimo 
numero avrà data 15 gennaio. 
2012. Per chi fosse interessato 
a mandarci articoli e. contributi in 
generale ricordiamo che questi de- 
vono giungere alla redazione entro 
e non oltre Domenica 8 Gennaio. 


La redazione 


Pioltello 


10 dicembre 2011, ore 14,30. Un 
migliaio di persone, probabilmente di 
più, lavoratori del Consorzio Safra e di 
altre cooperative della zona, lavoratori 
di alcune aziende in lotta della zona Est 
di Milano, aderenti al SI Cobas e ad altri 
sindacati di base, militanti e sostenitori 
della lotta contro la Esselunga, danno 
vita a quella che, a dire dei residenti, è 
stata la più importante manifestazione 
che il piccolo centro di Pioltello abbia 
ospitato sin dai lontani anni ‘70. 


‘Il corteo, al quale avevano dato la. 


loro adesione molte realtà del movimen- 
to lombardo, tra sigle sindacali di base 


e circoli Arci, Centri sociali, collettivi 


politici della zona ma anche da fuori 
della Lombardia, è partito dalla stazio- 
ne FS di Pioltello-Limito e tra slogan e 
speakeraggi si è diretto verso il centro 
della cittadina, fermandosi il tempo 
necessario per bloccare per alcuni mi- 
nuti la strada provinciale “Cassanese”. 
Ha poi percorso a lungo le strade di 
Pioltello sotto lo sguardo interessato 
di molti cittadini, ha attraversato le vie 
dove maggiore è la presenza di abitanti 
immigrati, per poi tornare fino al Presidio 
permanente, davanti ai cancelli della 
Esselunga, dove hanno preso la parola 


alcuni tra lavoratori immigrati e militanti. 


La manifestazione era stata indetta a 
sostegno della lotta che da due mesi 
vede duramente impegnati lavoratori 


del Consorzio Safra, organizzati nel SI 

Cobas, contrapposti ai padroni della co- 

operativa e alla Esselunga, l'utilizzatore 

finale delle braccia fornite dalla Safra. 
| punti della rivendicazione sono: 


e Reintegro immediato dei lavoratori 


licenziati, 
e Cancellazione dei provvedimenti 
. disciplinari contro chi ha partecipato 
agli scioperi, 
Allontanamento dei capi reparto che 
non rispettano i lavoratori, 


Rispetto delle comuni norme di si- 
curezza, 

Indennità di mensa per tutti i lavo- 
ratori. 

Una lotta che ha visto — dopo i primi 
due scioperi in Ottobre - il licenzia- 
mento da parte della cooperativa di 15 
lavoratori, saliti oggi a ben 22 (quasi 
tutti delegati del SI Cobas), un licenzia- 
mento peraltro completamente illegale 
in quanto effettuato adducendo una mo- 
tivazione non prevista dal regolamento 
della cooperativa stessa.ll braccio di 
ferro è poi proseguito in novembre con 
una campagna di informazione e boicot- 


taggio portata avanti con volantinaggi . 


in molti punti vendita Esselunga sia a 


Milano che in altre località del Nord e 
Centro Italia ed ha avuto il suo culmine a 


fine mese, quando un gruppo di crumiri 
guidati da uno dei capi della cooperativa 


San Carlo Terme (MS) 


Una cooperativa nello stabilimento che chiude 


profitti non sono abbastanza e 
senza neanche pensarci il padronato 
decide di chiudere lo stabilimento. 
Stiamo parlando dell'azienda di imbotti- 
gliamento delle Terme di San Carlo, una 
frazione a monte nel comune di Massa. 
La storia dello stabilimento è lunga è 
intricata. Da anni si stanno perdendo 


posti di lavoro, le proprietà che si sono. 


succedute hanno ridotto all'osso la 
capacità produttiva in conformità con 
le logiche di sfruttamento capitalista, 
inondando di promesse senza che poi 
queste siano mantenute. E ora siamo 
al dunque. Gennaio 2011, la Vichi 
Holding, proprietaria della società di 


imbottigliamento, è coinvolta in una 


indagine per evasione fiscale. Titolari 
e amministratori finiscono in carcere. 
La società dichiara che ‘[...] Terme 
e Sorgenti San Carlo non è oggetto 
dell'indagine della magistratura [...]" e 


che i dodici dipendenti sono al sicuro.. 


Talmente al sicuro che da dodici siamo 
passati a otto. E vengono bloccati gli 
investimenti promessi già nel 2009. 
Intanto tutto langue. Di quattro sorgenti, 
solo una è utilizzata e al 20%. Il centro 
è specializzato in cure idroponiche. Le 
acque, di tipo oligominerale e povere 
in sodio, sono utilizzate come bevanda 
per la cura delle malattie dell'apparato 
digerente, di numerose affezioni urina- 
rie e di alcune malattie dismetaboliche. 
-Iniziano le trattative, tutti dicono la 


loro, si succedono incontri tra ammi-. 


nistrazione comunale e proprietà, ma 
a nulla valgono. E ora la sentenza è 


praticamente definitiva: il 31 dicembre 


l’attuale proprietà chiude tutto. Un 
paese intero è in ginocchio. A maggio 
| nasce un comitato che raggruppa tutte 


le realtà del luogo, sia chi direttamente. 


è coinvolto nell'attività termale, che 
l'indotto e i paesani. Fondamentalmen- 
te hanno una richiesta, che le terme 
vengano salvate. E nelle pagine del 
blog del comitato si legge quella che 
sembra essere l’unica via praticabile 
per giungere a una soluzione fattibile, 
cioè che: “i lavoratori sono pronti a co- 
stituirsi in cooperativa per garantire la 
© sopravvivenza del marchio San Carlo”. 
In questa storia ingarbugliata siamo di 
fronte a due problemi di reale impor- 
‘tanza: lo sfruttamento di una risorsa 


pubblica e la costituzione di una forma 
produttiva che segua un percorso di 
emancipazione dallo sfruttamento pa- 
dronale. Una cooperativa che gestisce 
una risorsa pubblica. La gestione di 
beni vitali come l’acqua comporta anche 
una responsabilità sociale. Svincolarli 
da sistemi di affarismo per riportarli 
nella loro dimensione collettiva è un’a- 


‘ zione attuabile e può venire bloccata 


solo dalla volontà politica di apparati 


Per contatti e richieste: 


Zero in Condotta, casella postale 
17127 - MI 67, 20128 Milano 
zic@zeroincondotta.org 

cell. 3771455118 

conto corrente postale 98985831 
IBAN: 

IT14 P076 0101 6000 0009 8985 831 
catalogo completo sul sito: 
www.Zeroincondotta.org 


UN LAVORO LUNGO E 

| PAZIENTE... 

Il socialismo anarchico 
dell’Agitazione 1897-1898 


saggio introduttivo di 

Roberto Giulianelli 

pp.392 EUR 25,00 
(coedizione ZIC — La Fiaccola) 


Con questo volume inizia l'edizione 
delle Opere Complete di Errico Mala- 
testa, senza dubbio, l'esponente più 
significativo del movimento anarchico 
di lingua italiana. 

Le Opere complete, previste in i 
volumi, raccoglieranno la sua intera 


produzione, ‘dagli articoli di giornale, agli 


interventi in conferenze e comizi, alla 


corrispondenza, agli opuscoli ed è pre- . 


vista la loro uscita a cadenza annuale. 
Il primo volume è dedicato alla raccolta 
degli scritti pubblicati su l’Agitazione di 
Ancona nel parage cruciale del 1897- 
1898. 


Applicazione del contratto nazionale, 


ha tentato di sfondare il picchetto dei 
lavoratori in sciopero senza peraltro 
riuscirci: Da notare che, poco prima che 


si verificasse il fattaccio, le Forze del - 


dis-Ordine, sempre massicciamente 
presenti per difendere le proprietà e 


gli interessi della Esselunga, si erano 
‘misteriosamente eclissate (un caso 
collettivo di bisogno fisiologico?) salvo: 


riapparire subito dopo per perquisire 
le tende del presidio in cerca di “armi 
contundenti”. E qui sta il vero “punctum 
dolens” della questione. Perché, quando 
si tratta di aziende semi sconosciute ai 
più, sperdute nella distesa della pianura 
lombarda ben lontano dagli occhi déi 


. comuni cittadini, il potere può anche 


fare finta di niente. L'importante è che 
la cosa non faccia notizia, che una 


| vittoria degli immigrati. venga trattata in 
poche righe e solo dai giornaletti locali in. 


modo da non disturbare il manovratore. 
Nel caso'in cui, invece, la notizia abbia 
un risalto notevole, sarà sufficiente 
che i maggiori quotidiani, quelli della 


Borghesia democratica e liberale, de- 


dichino poche righe, liquidando il tutto 
come una “guerra tra poveri”. Ben altro 
caso è quello della Esselunga (qui il 
silenzio stampa è d'obbligo), un nome 
conosciutissimo alla gran massa dei 
“consumatori” e che rappresenta un 
punto fermo per le tante famiglie in cerca 
di alimentari a prezzo abbastanza con- 


che impediscono lo sviluppo e la cre- 
scita di realtà autogestite. Apparati di 
un regime economico/finanziario che 
minano il tessuto connettivo umano 
spezzando quei rapporti di solidarietà 
e di mutuo appoggio che dovrebbero 
essere alla base di ogni attività umana 


. nella conduzione delle risorse comuni 


e. del territorio. Iniziative che hanno 
come obiettivo l'acquisizione dei mezzi 
di produzione e la loro gestione sociale 


tenuto. Un marchio che, pena la perdita 
di quell’aura di buon nome tra coloro 
che dedicano il sabato pomeriggio alla 


spesa settimanale, non può permettersi 


di essere accostato a termini tanto disdi- 
cevoli quanto inquietanti quali sciopero, 
sfruttamento, immigrati e così via. 
Perché questa è la realtà nascosta 
della Esselunga, azienda che non è 
certo la sola ad approfittare del sistema 
della “cooperative” e che ora rischia — 
suo malgrado — di diventare un vero 
e proprio simbolo nella lotta contro lo 
sfruttamento della manodopera im- 


migrata. Ed è per nascondere sotto il- 


classico tappeto gli affari tra Esselunga 
e Safra che la presenza della Polizia e 
dei Carabinieri è particolarmente pesan- 
te in Via Giambologna a Pioltello, tanto 


che il 14 dicembre scorso, all'arrivo del. 
‘corteo, l'ingresso del deposito era com- 


pletamente bloccato da Ps e Cc mentre 
un grosso camion della PS era parcheg- 
giato addirittura nell’ingresso stesso 
dell’area, quindi in terreno privato. Ma 
quello che impensierisce i rappresen- 
tanti del Governo e il potere economico 
è costituito, oltre che da ruolo simbolico 
della lotta alla Esselunga e dall’esempio 
che potrebbe costituire una vittoria dei 
lavoratori immigrati, dal fatto che il 14 
dicembre scorso al corteo era presente 
anche una delegazione dei lavoratori 


della Jabil, l'azienda di Cassina dé - 


sono l’unica strada nil per vin- 


. cere la prepotente violenza della falsa. 
crisi attuale e difenderci dall'attacco del 


capitalismo organizzato. Come sezione 
di Carrara dell’USI/AIT appoggiamo di 


‘buon grado un'iniziativa di questo tipo, 
che veda coinvolti non solo i lavoratori . 


dello stabilimento di imbottigliamento, 
ma tutto il paese e che questa sia una 


prima iniziativa per la riappropriazione — 
del territorio da parte della collettività. 


In distibuzione 
Novità Zero In Condotta. 


IL SOGNO. NELLE MANI 
Torino 1909 - 1922 
Passioni e lotte rivoluziona- 
rie di Maurizio Garino. 


a cura di Guido Barroero e 
Tobia Imperato 

Prefazione di Maurizio Antonioli: 
interventi di Marco Revelli e 
Cosimo Scarinzi. 

Scritti di Pier Carlo Masini e 

di Maurizio Garino. 


pp. 264, EUR 19, 00 


Maurizio St sebbene sia stato 
uno dei principali protagonisti di quella 
stagione di lotte che portarono all’oc- 
cupazione delle fabbriche, è oggi un 


“dimenticato”. Soltanto grazie alla lunga 
| intervista realizzata nel 1975 da Marco 
Revelli, e qui riproposta, si è potuta’ 


salvare questa importante memoria. 
Garino, anarchico e dirigente FIOM, ci 
svela un’altra Torino, quella dei Consigli 
di Fabbrica: rivoluzionaria, anarchica, 


socialista, anticapitalista, antimilitarista, - 


anticlericale, operaia. Sono qui racconta- 


ti i momenti più alti sul piano insurrezio-. 


nale: i moti contro la guerra dell'agosto 
1917 e l'occupazione delle fabbriche 


nell'estate del 1920. Emerge anche il 


rilevante ruolo degli anarchici in queste 


vicende e i rapporti che instaurarono, 


con i futuri comunisti, in particolare con 
. Antonio Gramsci. 


GAETANO E GIOVANNA 


GERVASIO da 

UN OPERAIO SEMPLICE. 
Storia di un sindacalista 
rivoluzionario anarchico 
(1886-1964) 


pp. 384 (con CD allegato) EUR 20,00 


Fra i tanti equivoci riguardanti il movi- 
mento anarchico, vi è quello che vuole le 
sue vicende sostanzialmente elica al 
mondo del lavoro. 


= Ma oggi numerosi studi hanno permesso 
di riscoprire vite di militanti rivoluzionari | 


talmente straordinarie da apparire im- 
pensabili, tanto per la ricchezza degli 
avvenimenti quanto per l’intensità delle 
vicende di cui furono protagonisti. 

Una di queste vite è quella descritta nella - 


propria autobiografia da Gaetano Gerva- | 


sio, una esistenza sempre attenta alla 
causa degli sfruttati e alla SMARIIBAZIONE 


della.classe operaia. 
Giovanna Gervasio, fine intellettuale di | . 


profonda cultura e animata dalla stessa | 


passione civile, riprendendo in mano le | 


pagine dimenticate del padre e aggiun- 
gendovi le integrazioni contenute nella | 
parte finale, ha voluto onorare un debito. 


18 dicembre 2011 


Perl Esselunga sarà un caldo dicembre 


Pecchi (Mi) ) già di proprietà prima della 
ssp e poi della Nokia, che secondo 
il piano della attuale proprietà dovrebbe 
essere chiusa a metà dicembre con 
conseguente messa in mobilità dei 352 
addetti e che invece da mesi è stata . 
caparbiamente presidiata dai lavoratori 
per impedirne lo smantellamento, nono- 
stante il parere contrario dei sindacati 
aziendali che premono invece per. una 
uscita “morbida” dei dipendenti. Proprio 
quella che è stata sino ad oggi una pra- 
tica comune dei sindacati istituzionali, 
ovvero mantenere rigidamente separati 
i due settori, quello dei lavoratori italiani 
e quello dei lavoratori immigrati, per me- 
glio governarli ed utilizzarli quale merce 
di scambio con il Potere, potrebbe ora 


‘essere infranta grazie ad una azione 


spontanea che parte dal basso, che par- 
te dal principio basilare secondo il quale 
la lotta è una sola al di là del luogo di 
nascita stampato su un documento. Per 


. questo motivo, una saldatura tra i due 


mondi rappresenta per molti personaggi 


. un vero e proprio incubo. 


Ancora una volta, quindi, la questio- 
ne Esselunga assume una valenza del. 
tutto particolare e la partita che si gioca 
a Pioltello potrebbe costituire, se vinta, 
un passo avanti nel conflitto tra capitale 
e lavoro. 


RedMl 


che lo vive. Agli otto lodato rimasti 
va tutta la nostra solidarietà. 


USI/AIT sez. Carrara 
UM ANIT REDAZIONE 
E 

NOVA AMMINISTRAZIONE 


Per contattare la 
Redazione: 


clo circolo anarchico C. Berneri . 
via Don Minzoni 1/D 

42121, Reggio Emilia 

e-mail: | 
uenne _redazione@federazio- 
neanarchica.org 

cell. 338-4802773 


Le collaborazioni e i comunicati 
per poter essere inseriti nel nu- | 
‘mero della settimana successiva 
devono giungere entro la dome- 
nica sera. | 
Per contattare l’amministrazione, 
|| copie saggio, arretrati, variazioni 
di indirizzo, ecc: 
email: 


unamministrazione@virgilio.it 


Indirizzo postale, indicare per 
esteso: 


Federico Denitto 
CP 812 Trieste Centro 


34132 Trieste TS 

Una copia 1,5 € 

arretrati 2 € 

Abbonamenti: ` 

annuale 55 € 

semestrale 35 € ——. 

sostenitore o estero 80 € 

con gadget 65 € (specificare 
sempre il gadget desiderato, per 
l'elenco visita il sito: 


& http://www.umanitanova.org) 


Versamenti sul conto corrente 
postale 89947345 intestato a 
Federico Denitto . 

CP 812 Trieste Centro. 

34132 Trieste centro (TS) 

Per bonifici bancari: IBAN: 
‘IT8800760102200000089947345 


f intestato a Federico Denitto 


18 dicembre 2011 


Note sulla capacità reattiva delle organizzazioni sindacali di base 


Se non ora, mai. 


000; 10°.VI sirio come pecore in 
mezzo ai lupi; siate dunque prudenti 


come i serpenti e semplici come le. 


colombe. 
Matteo 10:16 


Sendo adunque, uno principe ne- 
cessitato sapere bene usare la bestia, 
debbe di quelle pigliare la golpe e il 
lione; perché il lione non si defende 
da’ lacci, la golpe non si difende da’ 
lupi. Bisogna, adunque, essere golpe 
a conoscere e’ lacci, e lione a sbigottire 
e lupi 

: Niccolò Machiavelli. Il Principe 


Risulta evidente che l’azione del mi- 
litante sindacale di base, e tanto più del 
dirigente, in un contesto ostile come 


quello attuale, deve essere accorta ed 


. adatta al raggiungimento di fini di lungo 
periodo. Non abbiate dunque Il timore 
di esser paragonati a lenti bradipi: 
essi sono in fondo simpatici animali 
selvatici, che sanno il fatto loro e che 
raggiungono sempre i loro obiettivi. 
Autori vari, Manuale di formazione 
‘per dirigenti dei sindacati di base 


La nascita del governo Monti ha 
‘lievemente’ scompaginato le carte 
pure in riferimento alle lotte sindacali. 
Il decreto cosiddetto salva-Italia ha 
introdotto, come è noto, misure di vario 
genere, alcune delle quali decisamente. 
. sfavorevoli a lavoratori, disoccupati, 
pensionati. Le classi subalterne non 
possono certo cantare vittoria riguardo 
agli effetti pratici della caduta del go- 
verno del perfido e libertino Berluska. 
Certo si è potuto tirare un sospiro di 
sollievo. Ma subito dopo il fiato ci è 
‘stato ricacciato a forza in gola, alla 
vista di provvedimenti decisamente di- 


rompenti, innanzitutto in tema fiscale e. 


previdenziale. E non osiamo nemmeno 
immaginare che cosa accadrà quando 
i Supremi Tecnici Perfetti metteranno 


mano alla ridefinizione normativa del 


rapporto di lavoro e delle relazioni 


sindacali. o 

Di fronte a tale rinnovato attacco 
nei confronti della classe lavoratrice, 
che cosa hanno escogitato i cosid- 
detti sindacati di base (o alternativi, o 


‘conflittuali, che dir si voglia)? Piccole 


mobilitazioni comunicative e compar- 
tecipazione alle iniziative della FIOM. 
| fulmini di guerra che stanno a diri- 


gere USB e gli altri sindacati rientranti ` 


nella sfera d'influenza usbeka non 
sono riusciti a programmare nulla di 
diverso. Così pure dal lato opposto, 
cioè dal lato CUB e Confcobas. Ed i 
vari brandelli residui del sindacalismo 
di base non si sono dimostrati certo 


più coraggiosi. 


. Sicuramente i dirigenti di tali for- 
forti della loro trentennale 


mazioni, 
o quarantennale o cinquantennale 
esperienza, hanno valutato in modo 
accorto le forze in campo. Hanno fatto 
le loro riflessioni ed hanno stabilito che, 
navigando in cattive acque, non era il 
caso di agitarsi ulteriormente: c’era 
il rischio di esser travolti dai flutti del 
mare tempestoso. 

Quindi hanno deciso di acquattarsi 
buoni buoni nel fondo della stiva: in 


-attesa del chetarsi della tempesta, in 


attesa della bonaccia tranquilla. L'ap- 
puntamento per l’unico vero sciopero 


generale del sindacalismo conflittuale 


è dunque stato fissato per gennaio. Nel 


infermArione. 


momento in cui queste brevi note ven- 


gono redatte (nella calma tranquillità” 


di uno studiolo discreto) non è ancora 


‘dato sapere in quale giorno verranno 


attivate le schiere rivoltose del Sinda: 
calismo. di base. 

Sarà quando sarà, comunque è 
cominciato sicuramente il lavorio di- 


plomatico: non è certo facile mettere 


d'accordo le dirigenze di: USB, CUB, 
Confcobas, Unicobas, SlaiCobas, 
Sonsoloiocobas, eccetera eccetera. 


Si tratta di comprendere le legittime 


aspettative di ciascuno. Si tratta di 
capire che una mossa falsa potrebbe 
inficiare decenni di opera organizzativa 
brillante e ferace di frutti procaci. Si 
tratta di essere realisti e di non ap- 


parire, agli occhi del mondo; come gli 


“sconfitti nella contesa intersindacale. 


Nessuno vuole sembrare subordi- 
nato a nessun altro: è ovvio. Quel che 
conta è prima di tutto il senso della di- 
gnità personale e dell'onore: sentimenti 
che abbondano negli animi dei dirigenti 
del sindacalismo di base. 

E dunque bisogna ricercare il giu- 
sto equilibrio, pure in una decisione 
insignificante (ma solo per chi non è 
addentro alle segrete questioni della 
vera lotta di classe) come la fissazione 


:di una qualsivoglia data. 


Si sa inoltre che l'ardore battaglie- 
ro delle schiere dei lavoratori e degli 
sfruttati d'ogni genere si è andato 
vieppiù affievolendo in questi ultimi 
trenta o quarant'anni. Quindi bisogna 
pur essere prudenti: un fallimento della 
mobilitazione generale presterebbe il 
fianco ad attacchi convinti e tracotanti 
da parte del padronato e del governo (e 
magari pure delle istituzioni europee, 
di quelle internazionali, dei mercati 


 sghignazzanti). 


Per non offrire il destro a questi 
perfidi nemici è necessario essere pru- 
denti. Attendere il momento opportuno. 
Sarà a gennaio. 

Intanto si lasci libero campo alle 
manovre concertative dei sindacati di 
Stato. Vediamo un po’ che cosa rie- 
scono a fare con le loro sconcertanti 
dichiarazioni di sciopero. Vedremo un 
po’ che cosa può accadere in questo 
periodo centrale del mese di dicembre. 

Al solstizio d'inverno, i dirigenti dei 
sindacati di base, riuniti in segreto con- 
sesso, prenderanno le loro decisioni. E 
saranno sicuramente per il meglio: le 
uniche decisioni possibili, frutto di una 


magica mistura tra realismo respon- 


sabile ed afflato generoso in direzione 
dello sciopero generale insurrezionale. 


11 dicembre 2011 
Dom Argiropulo di Zab 


Trieste 
OccupyTrieste 
occupa! 


“Era una casa molto carina, senza 
soffitto senza cucina...” Chi non se la 


ricorda questa vecchia canzone di Ser- 
gio Endrigo? Sabato scorso a Trieste il 


movimento di OccupyTrieste si è preso 
una casa come quella della canzone, 
solo che non si trova in.via dei Matti nu- 
mero zero ma in via Ottaviano Augusto, 
ai margini del centro. E’ un palazzo di tre 
piani iniziato a costruire sei anni fa, al 
‘ posto di un ex centro meccanografico, e 
poi abbandonato, come succede in tante 
città. La proprietà, nel corso degli anni, 
è passata dalle Ferrovie dello Stato al 
Comune, e la gestione è stata per un pe- 
riodo nelle mani della Globo, una società 
che attualmente è sotto indagine da 
parte della Procura. Insomma è il clas- 
sico gioco delle scatole cinesi, grazie al 
-quale vengono spesi un sacco di soldi 
per ristrutturare un edificio, che poi resta 
uno scheletro vuoto fino a che non viene 
demolito. Ma qualcuno si è opposto a 
questo gioco. Nel primo pomeriggio del 
10-dicembre decine e decine di persone, 
soprattutto studenti e studentesse ma 
non solo, hanno oltrepassato la rete del 
cantiere e hanno iniziato i lavori per met- 
tere in sicurezza il posto e trasformare 
il primo piano in un luogo di socializza- 
zione e sperimentazione. Da una parte 
sono state “piantate” le tende, dall'altra 
aperto un bar, l'impianto elettrico è stato 
collegato a un generatore per avere an- 
che la luce di sera, Nel cortile è iniziata 
una grande opera di pulizia e raccolta 


delle immondizie mentre sulla facciata. 
sono stati appesi tre grandi striscioni e. 
una bandiera no tav. Per il momento la 


‘polizia si è limitata ad osservare da fuori 


e controllare i documenti a chiunque 


uscisse dal canceilo, ma è importante. 


tenere alta la guardia. Intanto all'interno 
fervono attività e proposte: fra pranzi so- 
ciali e assemblee, si sta cominciando a 


| organizzare un concerto per la prossima 


settimana e diversi altri aphmtemant: 


Per tutti gli aggiornamenti: info-. 


action.net_ 


red ts 


In Calabria per i 


40 anni di “A” 


Cosenza, domenica 4 dicembre 
2011. Sin dal mattino, intorno ai ca- 
pannoni delle officine Babilonia, -in Via 
Popilia a Cosenza, si nota un grande 
fermento. Nonostante si sia dormito 
veramente poco, in quanto la giornata 
di sabato è stata tutta dedicata all'inizia- 
tiva “Genuino clandestino” (organizzata 
dalla Rete di Economia Solidale “Utopie 
Sorridenti” e dai GAS che ha visto la 


| partecipazione di piccoli produttori tra i 


quali i compagni della comune libertaria 
salentina Urupia) riprende il via vai dei 
generosi organizzatori intenti a cucina- 
re, affiggere manifesti, preparare tavoli 


‘e banchetti sui quali, tra poche ore, 
saranno deposte pietanze preparate 
con cura e vini della pre-Sila che allie- - 


teranno la grande festa per “A” rivista 
anarchica. Mentre a Cosenza si lavora 
senza sosta alla stazione ferroviaria 
di Paola scende dal treno, alle 8.20, 


dopo una lunga notte allietata dallo. 


stridio delle rotaie, Paolo Finzi storico 
redattore del primo mensile italiano (in 
ordine alfabetico). Come da program- 


ma, a mezzogiorno, si offre ai numerosi 
ospiti l'aperitivo e tra abbracci e canti 
inizia il pranzo sociale e con esso le pia- 
cevoli discussioni tra compagni e amici 
provenienti dalla Puglia, dal Lazio e da 
altre regioni del Sud che hanno voluto 


‘garantire la loro presenza alla festa. 
Tra i partecipanti ( circa un centinaio) 


un nutrito gruppo di compagni e amici 
di Reggio Calabria e provincia, molti del 


CSOA “Cartella” che, simpaticamente, 
chiedono di poter degustare il MOMO 
(primitivo di Manduria: in purezza) 


prodotto dalle comunarde di Urupia. 
Mentre invitiamo Domenico Liguori 
(produttore del vino rosso “Minicuz 
Classico”) a disporsi a favore di vento 
in modo da dirigere verso l’esterno | 
fumi dei suoi sigari toscani, Franco la- 
chetta inizia a chiarire e sottolineare le 
differenze politiche tralasciando quelle 
gastronomiche mentre Gianfranco gira 


tra i tavoli e disvela ad Alba e Tania il 
segreto che avvolge la bontà del sugo. 


da lui preparato che consiste nel fatto 
che i calabresi iniziano a cucinarlo alle 


sei del mattino e consiglia, affinchè 


si possano cogliere tutte le potenzia- 
lità, di aggiungere una manciata di 


peperoncino, mito e delizia di questa 


regione. Il menù proposto dal ristorante 
“all’anarkikko” che avrebbe certamente 
stimolato le riflessioni dell’indimenticato 
Luigi Veronelli prevede: stuzzichini neo- 
governativi, penne al sugo all’inkazzata, 
pollo alla ghiegghia, fagiolata, polpetto- 


ne, frittatona, cotolette del magnifico, 


rape e sazizza, riso e patate, scarafugli 


pre-silani, affettati, formaggi, ricotte e 


infine la torta del quarantennale con 


l’immagine di Anarkik. Dopo il pranzo, 
non senza difficoltà (considerata la fase 


digestiva), si dà vita ad un dibaitito 
interrotto periodicamente da qualche 
canto ribelle, non proprio intonato ma 


ugualmente efficace a risvegliare nei. 


compagni, solo momentaneamente 


assopiti, il piglio rivoluzionario. La festa 


si è conclusa con il taglio della torta da 
parte di Paolo Finzi, che ha consumato 
un vero e proprio parricidio mangiando 
la testa zuccherina di Anarkik, mentre 


. Domenico Liguori gli rivolgeva (in lingua 


arbëreshë) l'invito a ritornare in Cala- 
bria per altre entusiasmanti iniziative... 


AA? l'avrà compreso? 


Angelo Pagliaro 


Palermo. 
Inaugurazione di 
Libert’ Aria, 


-Lo spazio che inauguriamo oggi in 
via Lungarini, nel cuore della Palermo 
antica, spazio che evocativamente ma 
anche provocatoriamente abbiamo 
voluto caratterizzare con la denomina- 
zione: Libert'Aria, è il segno tangibile 


della presenza attiva di un movimento 


politico-culturale che intende affermare 
la possibilità di perseguire un progetto 
credibile, non velleitario, di una nuova 
società. 

Nei testi raccolti nella biblioteca - 


-= che abbiamo voluto dedicare al nostro: 


compagno scomparso, Piero Riggio - si 
reperiranno le tracce di un pensiero 
militante, attivo lungo tutto il XX secolo, 
che ha costituito l’arduo retroterra di un 
impegno costante di donne e uomini 
disposti a sacrificare il quieto vivere 


quotidiano al difficile e spesso perico- 


loso compito.di affiancare le lotte dei 


lavoratori di tutti i settori produttivi del 


Paes e, portando il contributo di istanze 
di libertà, di eguaglianza e di solidarietà 


| individuale č sociale, offuscate da tutti 


gli egoismi di una società connotata dal l 
capitalismo maturo. 

In questa biblioteca si possono 
consultare, oltre ai classici del pensiero. 


‘anarchico e libertario, numerosi testi di 


storia del movimento operaio e sociali- 


| sta, di filosofia, sociologia, letteratura, 


e altro ancora. Sono inoltre disponibili 
diverse copie e annate complete di 
periodici e pubblicazioni di estrazione 
libertaria, e non solo. 

Quello che stiamo per intraprendere 
è un percorso da compiere cón la con- 
sapevolezza che nessuna certezza - se 
non la sincerità delle intenzioni - sarà 
di ausilio al nostro cammino. Si cer- 
cherà di costruire giorno dopo giorno 
il contesto logico-operativo nel quale 
ciascun individuo potrà compiutamente 
realizzarsi all'insegna della libertà e 
della soli darietà. 

È del tutto evidente, da ciò che 
abbiamo premesso, ma soprattutto 
dal molto che è implicito nel nostro 
progetto, che lo spazio di Libert'Aria 
è uno spazio aperto al confronto e al 
contributo di tutti coloro che vorranno 
affiancarsi, in piena autonomia, al no- 
stro progetto. Un posto dove respirare, 
appunto, aria di libertà, come il nome 
suggerisce. 

Per dare concretezza al nostro inten- 
dimento, nell'immediato futuro promuo- 
veremo incontri e ambiti di discussione 
che serviranno a chiarire ulteriormente 


il cammino che vogliamo percorrere. 


Lo Spazio di Cultura Libert'Aria ri- 
marrà aperto tutti i martedi e giovedì, 
dalle 18 alle 20. 

Spazio di Cultura Libert'Aria 


90133 Palermo - ‘Via Lungarini, 23 
libertaria. pa@gmall com 


Padova | 
Il canto anarchico 
in Italia 


Il Centro di documentazione Anarchi- 
co di Padova presenta il libro “Il Canto 


Anarchico in Italia” interverranno Franco. 


Schirone e Santo Catanuto. 17 dicembre 
alle ore 17.00 in via Cornaro 1 (aula B) 
all'ex-macello. Vi aspettiamo numerosi 


‘con canti e balli anarchici, vino-e casta- 


gne. La serata sarà dedicata alla raccolta 
fondi per il giornale Germinal. 


Cesena 
Iniziative al Sole e 
Baleno 


Sabato 17 Dicembre ore 16 — parata 
antinatalizia/anticivilizzatrice per le vie 
del centro; a seguire apericena vegan 
danzante, fiesta & DJset fino alle 22.30. 

Domenica 18 Dicembre ore 20 — cena 
vegan, a seguire incontro Con Paolo 
Cortesi, Membro UAAR Forlì/Cesena. 
“Suddito Stato in libera Chiesa: la piovra 
vaticana e i fili del potere da Porta Pia al 
governo Monti”. 

Lunedì 19 Dicembre ore 21 — principi 
elementari di sicurezza sulla rete. GPG: 
proteggere la trasmissione di informazioni 
su Internet, la posta elettronica cifrata. 

Tutte le iniziative si terranno allo Spa- 
zio Sole e Baleno, al numero 27 di subb. 
Valzania (Cesena), fuori da Porta Santi. 
spazio.solebaleno@bruttocarattere.org - 
spazio-solebaleno.noblogs.org 


a cura di RedB 


Sudafrica 
Si conclude 
il summit di Durban 
Un clima di pesante attacco ha carat- 
terizzato molte delle iniziative di contesta- 


zione al vertice ONU di Durban sull’am-. 


biente. Causa di ciò non è stata tanto la 
polizia quanto alcune squadracce ricon- 


ducibili alla branca giovanile dell’ANC (il 


Partito di governo) e pagate dal governo 


locale. Una sorta di polizia municipale, o 
di servizio d'ordine prezzolato approntato 


per l'occasione, che durante il corteo prin- 


cipale del 3 dicembre ha ripetutamente 


provocato i manifestanti lanciando pietre 
e bottiglie, provando a strappare i cartelli 
per poi tentare di:prendere la testa del ser- 
pentone. Circa trecento persone, alcune 
delle quali avevario le bandiere dell’ANC 
e manifesti con scritto “100% Zuma” (il 
Capo del governo) con fare squadristico 
hanno fatto di tutto per rovinare la protesta 
pacifica di migliaia di persone i cui slogan 
principali erano: “1 Million Climate Jobs 
Now!”, “Africa is Burning, Transform the 
System!” and “Listen to the People!” 
L'8 dicembre la scena si è ripetuta: 
diverse decine di questi loschi figuri di 
verde vestiti hanno provato a sgomberare 
con la forza diversi militanti ecologisti e 


sindacalisti seduti all’interno della sala 


comunale in attesa delle scuse ufficiali 
di Zuma per quel che era a accaduto il 3 
dicembre. 

Da una parte quindi l'ANC ‘assume 
via via | caratteri tipici del partito. unico, 


tollerando sempre meno le opinioni della 
società civile, dall'altra è evidente la 


- volontà di reprimere chi propone un altro 
modello di sviluppo e chiede rimedi rapidi 
per frenare il riscaldamento globale e i 


conseguenti processi di desertificazione - 


e innalzamento del livello dei mari. Il 
vertice di Durban è invece terminato con 
un accordo al ribasso per quanto riguar- 
da l'inquinamento: gli Stati Uniti hanno 
spinto perché venissero messi dei limiti 
relativamente stretti alle emissioni di Cina 
e India, che però non ne hanno voluto 
sentire, mentre l'Europa ha brillato per 
la sua nullità. Alla fine è stato trovato un 
nuovo accordo che rimpiazza il già debo- 
lissimo protocollo di Kyoto che giungerà 
a scadenza nel 2012, e ci si è accordati 
‘ per varare un nuovo testo definitivo che 
‘però sarà pronto non prima del 2020. Ogni 


Stato guarda ai suoi interessi a breve 


Firenze 
La poesia di Erich 
Muhsam 


Giovedì 22 dicembre 2011 ore 21.30 
“C'era una volta un rivoluzionario” — la 
poesia di Erich Muhsam come arma 
anarchica, .spettacolo quasi teatrale. 
Presentano e recitano Patrizia Creati e 
Leonhard Schäfer. Suonano i CAUSA. 
Presso il Cantiere Sociale Camilo Cien- 


fuegos in Via Chiella n.4 Campi Bisenzio 


(FI). Per info k100fuegos.org 


Palermo I 
Spazio di Cultura 
Libert'Aria 


-= Conferenza stampa di presentazione 


e inaugurazione dello Spazio di Cultura 


Libert'Aria e della Biblioteca “Piero Rig- 


gio”. Giovedi 15 dicembre dalle ore 16.00 


in Via Lungarini, 23 — Palermo | 
Esposizione di poster e materiale 
informativo su Movimento anarchico, 
strategia della tensione, antifascismo, 
ecc. A seguire, aperitivo e djset 
Spazio di Cultura Libert'Aria 
90133 Palermo — Via Lungarini, 23 
libertaria.pa@gmail.com. 


Bologna 
Arditi del popolo 


“Fino a quando i fascisti continueranno 


termine, mentre le conseguenze per gli 
abitanti dei sud'del mondo e in particolare 
per gli africani diventano sempre più gravi. 


Fonti: 


http://mg.co.za/article/2011-12-10- cop17-un- 


climate-talks-in-trouble 


‘www.amandla.org.za 


http://vimeo.com/33344517 


Grecia 

Per Alexis contro. 

questa società 

Tre anni fa la polizia greca ha ammaz- 
zato Alexis Grigoropoulus, studente di 15 


`=- anni, facendo così scoppiare una rivolta 
la cui eco è ancora ben presente nella. 


società ellenica.. I| 6 dicembre scorso il 
movimento lo ha ricordato con diverse 
manifestazioni arrabbiate ad Atene e in 


-altre città. In particolare nel centro della 


capitale sono stati indetti due cortei: uno 
degli studenti e uno convocoat da anarchi- 
ci e movimenti di base. Già dalla mattina 
nel centro di Atene sono cominciati gli 
scontri che sono poi continuati fino in se- 


rata. A Piazza Syntagma, proprio di fronte 


al parlamento, la polizia ha faticato ad 


‘arginare i manifestanti che hanno lanciato 


molotov a ripetizione contro i cordoni degli 
antisommossa. Ancor prima dei cortei la 
polizia ha attaccato lo spazio anarchico 
Nosotros a Exarcheia. Alla fine della gior- 
nata ci sono stati una decina di arresti e 


almeno una quindicina di poliziotti feriti. 


Alexis vive, la rivolta dilaghi! l 
Fonti:. 
http://athens.indymedia.org/front. 


php3?lang=en&article_id=1361196 


Palestina 
Repressione 

“ dell'opposizione. non 
violenta 


1110 dicembre è morto in ospedale 
Mustafa Tamini, militante palestinese 
non violento che era stato colpito da un 


candelotto sparato ad altezza uomo da. 


un soldato israeliano a Nabi Saleh, tra 


‘ Ramallah e Gerusalemme, nel corso della 


settimanale manifestazione del villaggio 
contro il Muro. Diversi testimoni affermano 
che i soldati si trovavano ad appena dieci 
metri di distanza dai manifestanti quando 


hanno sparato. Per quanto la morte di 


a bruciare le case del popolo, case sacre 


ai lavoratori, fino a quando i fascisti assas- 
sineranno i fratelli operai, fino a quando 
continueranno la guerra fratricida gli Arditi 
d’Italia non potranno con loro aver nulla di 
comune. Un solco profondo di sangue e 
di macerie fumanti divide fascisti e Arditi.” 
(Argo Secondari) 
Arditi del popolo 


Attraverso la Storia, considerazioni 


contro le nuove forme di fascismo lid 
società contemporanea. 


Ne parliamo con ano Gentili e 


Marco Rossi. 


Sabato 17 dicembre 2011. Ore 12:00 


Pranzo sociale al Circolo Anarchico 
Berneri. 

Ore 14:00 Presentazioni > dibattito 
ad Atlantide. | 

Piazza di Porta Santo Stefano, Bo- 
logna. ©. 
Collettivo Malasorte in collaborazione 


‘con Nulagsta e Circolo Anarchico Berneri 


Bodbgna 
Costruiamo il nostro 
natale insolvente 


Santa Insolvenza sta per fare un nuovo 
miracolo: quest'anno il natale arriverà 
prima! Tutt* noi precar*, student*, cassin- 


tegrat*, migranti, pensionat* ci ritroveremo 


nel centro città per festeggiare un Natale 


‘come si deve, un #Natalelnsolvente ! 


Perché i nostri problemi, bisogni e 
desideri non verranno risolti da un Natale 
di consumismo. Perché non bastano le 


lucine azzurre, i regali o un pino addob- 


" PEYI ca MENGE 


Tamini abbia avuto subito un'immediata 
eco per la sua professione politica non 


violenta, in Palestina sono state am- 
mazzate nell'arco di tre giorni altre sei 


persone, fra le quali un ragazzino di soli 


dodici anni, Ramadan Bahjat Az-Za'lan, 


‘ferito gravemente nel corso di un raid 
| aereo a Gaza.. 


Fa da sfondo a queste giornate di re- 
pressione il 24° anniversario della Prima 


Intifada, per la cui ricorrenza diverse sono 


state le manifestazioni, tutte bloccate 


dall'esercito in partenza 0 spazzate via a 
-colpi di lacrimogeni e spari. 


Il tragico bilancio umano e la costanza 
degli attacchi aerei sui territori palestinesi 
danno la misura dell'importanza che sta 
assumendo la lotta concreta contro il 
regime di occupazione e di apartheid. 
Negli ultimi anni, soprattutto nella zona di 
Hebron e nei villaggi a ridosso di colonie 
ebraiche e del muro, continuano a sorgere 
spontaneamente comitati di resistenza 
non violenta che portano avanti. un sem- 
plice ma fondamentale diritto all’esisten- 
za senza usare armi, che comunque si 
rivelerebbero inadatte al potenziale che 
può mettere in campo l'avversario. Oltre 
a soffermarsi sul tradizionale immaginario 


della lotta di strada, i movimenti fuori dalla 


Palestina dovrebbero impegnarsi a soste- 
nere anche queste lotte che probabilmen- 


te rischiano di non essere conosciute se 


non nel giorno della tragedia. 


Parigi 

Integralisti cattolici, 
fascisti e l’Ordine 
Morale; che terzetto. 
fantastico 


Il fine settimana parigino del 10-11 
dicembre è stato animato da strane com- 


| pagnie ai bordi delle strade: due presidi 


per il “ristabilimento della morale” nello 
stesso fine settimana. A spingere cattolici 
integralisti e fascisti a scendere in strada 
sono stati l'interruzione di gravidanza, che 
li ha portati ad organizzare una protesta di 
fronte all'ospedale Tanon nel 20 arrondis- 
sement, e la messa in scena di Golghota 
pic-nicde del regista Rodrigo Garcia, che 


ha fatto scomodare addirittura l'Institut 


Civitatis, potente organizzazione ultra- 
cattolica, che già aveva condotto presidi 
di preghiera contro un altro spettacolo 
teatrale giudicato blasfemo, Sul concetto 


bato a farci dimenticare la crisi, a darci 
un lavoro e a pagarci i contributi, a farci 
avere il nostro diritto alla casa, alla mobi- 
lità, all'acqua pubblica. Perché non sarà il 
governo Monti a farci trovare tutto questo 
sotto l'albero, solo noi stess* eeh 
riprenderci questi diritti! 

Ma cos'è in pratica questo #Nataleln- 
solvente? Una due giorni di iniziative e 


azioni nel centro della città per. comu- 


nicare e praticare l’insolvenza. Primo 

appuntamento sabato 17 dicembre sotto 

l'albero in piazza Maggiore! 
santainsolvenza.noblogs.org 


Torino 
Cena antinatalizia 


Come ogni anno torna puntuale la 
cena anticlericale. Appuntamento mer- 
coledì 21 dicembre dalle 20,30 in corso 
Palermo 46. | 

Menù eretico e esposizione spettaco- 
lare del Pres-Empio autogestito: ciascuno 
porti la sua statuetta, decorazione, dise- 
gno per arricchirlo. 

La cena è benefit. Chiediamo almeno 


. 18euro a chi li ha, meno a chi ne ha meno, 


anche niente a chi non ne ha. 


. Prenotazioni 338 6594361 
‘Mail: fai_to@inrete.it 


Federazione Anarchica Torinese - FAI 
Corso Palermo 46 - la sede è aperta 
ogni giovedì dalle 21. 


di volto del figlio di Dio di Romeo Castel- 
lucci. A difendere il valore della tradizione 
e dell'Ordine Morale naturalmente anche 
tanti bravi ragazzi, che stranamente fanno 
riferimento a note organizzazioni della 
galassia neofascista come GUD, Action 
Frangaise e Renouveau Frangais, anche 
loro impegnati a disturbare la messa in 


scena che molto avrebbe potuto offen- 


dere. 
Sebbene non sia mancata aio 


di compagni e compagne in entrambi gli 


appuntamenti per dimostrare la presenza 


della vigilanza antifascista e antisessista, 


ciò che preoccupa è il misto di attenzione 
e curiosità con cui è stata accolta la pre- 
senza di questi integralisti religiosi dalla 
laica stampa francese, in genere sempre 
critica di fronte ad espressioni religiose 
che possano turbare la laicità repubblica- 
na. Forse perché non si trattava di islam? 


Grecia, 


Sciopero e occupazione. 


"di fabbrica 


-Quattrocento operai dell’acciaieria di 
Aspropyrgos, nella periferia industriale 
di Atene, sono in sciopero da inizio no- 
vembre, cioè dal giorno in cui i padroni 


«hanno annunciato il licenziamento di 
alcuni di loro e la riduzione dello stipen- 


dio di quelli che sarebbero rimasti. Nelle 


ultime settimane, di fronte allo stallo della ` 


vertenza, hanno anche deciso:di occupare - 
gli stabilimenti. La lotta di questi lavoratori 
è stata snobbata da partiti e sindacati 
ma ha trovato, in tutto il Paese, un forte 
sostegno popolare: sabato 3 dicembre si. 
è tenuta una manifestazione di solidarietà 
in varie piazze di Atene, con raccolta di 
denaro, cibo e altri beni per gli scioperanti 
e un corteo, mentre a Volos, nel corso 
dell'ultimo sciopero generale, sono stati 
assaltati dei supermercati e i manifestanti 
hanno lasciato al loro interno dei volantini 
per spiegare che i beni raccolti sarebbero 
stati inviati ai lavoratori in occupazione 
come gesto concreto di solidarietà. 


Chi vuole sostenere gli scioperanti, 
può utilizzare questo conto: National Bank 


of Greece IBAN: GR 40 0110 2000 0000 


‘2006 2330 152 BIC or Swift Code: ETHN- 
GRAA (Bank Identifier Code) Destinatario: - 


Dimitris Liakos (membro del sindacato 


dei lavoratori) 


Fonte: 
http: Ilstradedigrecia. noblogs. og 


Totale 


18 dicembre 2011 


BILANCIO 
bilancio n° 37 al 12/12/11» 
ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE | 
MILANO: Fed.Anarchica Milanese, 
55,00. 

Totale € 55, 00 


ABBONAMENTI. 

MILANO: a/m FAM, F.Bernardini, 
60,00; CRESPANO DEL GRAPPA: 
G.Pasqualotto, 100,00; C.MMARE DI 


«STABIA: A.Rizzo, 55,00; GALLESE: 


A.Lelli, 65,00; MASSALOMBARDA: 


A.Giuliani, 55,00; NOVARA: F.Cagliero, 


65,00: CARRARA: W.Bonucelli, 55,00; 
ROCCA PRIORA: L.Margiotta, 65,00; 
SASSARI: S.Concas, 65,00; FIRENZE: 
M.Tripicchio, 65,00; LEQUIO BER- 
RIA: A.Lombardo, 55,00; ALBA: a/m 
A.Lombardo, G.Gerace, 55,00; ALBA: 

alm.A.Lombardo, E.Somenzi, 55,00. ` 
€ 819, 00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 


MILANO: a/m FAM, M.Varengo e. 


M.Bernardini, 80,00; MILANO: a/m 
FAM, F.Ponticelli, 80,00. RR + 
Totale eci 00:00 | 
SOTTOSCRIZIONI . 


MASSALOMBARDA: G. Athos, 45,00. 
Totale € 45, ,00 


TOTALE ENTRATE € sot 
USCITE | 
stampa n°37 € 440,70 
spedizioni n°37 È, €640,00 
lavorazione spedizioni n.37 € 55,00 
TOTALE USCITE < €1.135,70 
saldo n°37 -€ 60,70 
saldo precedente € 90,81 


SALDO FINALE 


“hai rinnovato 
l'abbonamento? 


ccp. 89947345 
intestato a 
| Federico Denitto. 
CP 812, 
341 00, Trieste centro 


18 dicembre 2011 
-a cura della Commissione Lavoro 
della Federazione Anarchica Milanese 


bei la vere 


~ beavoro@federazioneanarchica.org 
- All’ospedale San 
Paolo in costruzione 


una “cella blindata” 
per detenuti pericolosi 


Per decisione della Regione è in 


fase di costruzione, all'ospedale San. 


Paolo di Milano, una “cella blindata”. 


Nell’ospedale, che già dispone.di un — 


“reparto di medicina carceraria con 18 
posti letto”, sono in corso lavori per la 
costruzione di una “stanza speciale”, 
con due posti letti, riservati ad ospitare 
degenze di carcerati super controllati, 
sottoposti a 41 bis. 

Al di fuori delle considerazioni che 
si possono fare nei confronti del 41 
bis, ideato da una situazione “emer- 
genziale” per contrastare la mafia e le 
associazioni terroristiche, diventando 
strumento di sospensione totale della 
dignità delle persone, quello che USI 
aziendale ha creduto importante è 
denunciare la “militarizzazione” che 
tutto ciò impone alla struttura ospe- 
daliera, con effetto negativo sia verso 
il personale dipendente, sia verso 
l'utenza. Infatti, viene fatto rilevare 
dal sindacato autogestionario: “Basti 
semplicemente pensare al dettato del 
Digs 230 che sottopone il personale 
sanitario ospedaliero perfino alle di- 
rettive organizzative (ricche di omissis) 
dell'amministrazione penitenziaria, 
trasformando così gli infermieri in 
potenziali secondini” Infatti all’art.4 - 
competenze in materia di sicurezza- il 
punto 3 recita:"Il personale apparte- 
nente al S.S.N. è tenuto all'osservanza 
delle norme previste dall'ordinamento 
penitenziario e delle direttive impartite 
dall'amministrazione penitenziaria e 
dal direttore dell'istituto in materia di 
organizzazione e sicurezza.” 

Per la situazione che si sta deline- 
ando all’interno della struttura ospe- 


daliera FUSI aziendale ha inviato una 


-= comunicazione ufficiale alla Direzione 
dell'ospedale dove si mette sotto accu- 


sa la irresponsabilità di tali scelte: “Le - 
| necessità di sicurezza, che andranno 
incrementate per far fronte ad ipotetici —. 


attacchi militari esterni onde liberare (0 
ammazzare) detenuti di altissima pe- 
ricolosità, non solo creeranno disagio 
per lavoratori ed utenti dell'ospedale, 
ma potrebbero mettere a rischio la si- 
curezza e la salute anche psicologica 
di lavoratori ed utenti... 
con quello che dovrebbe essere la sua 
vocazione umanitaria ed assistenzia- 
le.” E nella stessa missiva si mette in 
guardia “come la sezione per detenuti 
sottoposti al regime ex art. 41 bis, sia 
allocata in luogo dove la frequentazio- 
ne dell'utenza è molto elevata: media- 


mente 4-500 persone che accedono 


quotidianamente agli ambulatori, labo- 
ratori analisi e centro di prenotazione e 
la cui sicurezza verrà inevitabilmente 


messa a repentaglio”. In oltre PUSI 


| protesta anche perché “sotto il profilo 
squisitamente sindacale...come la 


sezione carceraria abbia determinato. 


la compressione dei diritti sindacali...” 
e come “la necessità di sicurezza poi 
comporteranno l'installazione di un 
numero elevato di telecamere, oltre 
quelle già esistenti, che di fatto con- 
trolleranno l'operato ed il movimento 
del personale e della stessa utenza, 
che -tra l'altro- non ne è minimamente 
. consapevole ed informato”. Si fa anche 
osservare “L'inopportunità del sito scel- 
to perla costruzione/allargamento della 
sezione in questione è data dalla sua 
eccessiva invasività/limitazione delle 
strutture pubbliche preesistenti (CUP, 
. ambulatori, laboratori analisi, ecc.)” 


in contrasto 


L'ultima considerazione dell’ USI verso 


la Direzione ospedaliera: “Non si capi- 


sce perché debba essere un ospedale 


pubblico e non una struttura privata. 


(per es. San Raffaele o Humanitas o 
IEO) a dover sopportare una nuovà 
struttura ospedaliera per detenuti ad 
alta sicurezza e ciò con conseguenze 
sull'immagine della struttura pubblica e 
sulla capacità della stessa di offrire un 
servizio di qualità pari a quello offerto 
dalle strutture private.” 

Una domanda ci sorge spontanea: 
dove sono andati a finire tutti quei 
discorsi propagandistici sulla “sicu- 
rezza” da parte del centro-destra che 
governa la regione Lombardia? Forse 


se ne sono dimenticati di fronte ad. 


operazioni speculative come «ad del 
San Paolo? 


12/12, presidio al 
Tribunale di Trento 
a sostegno dei 
compagni denunciati 


Oggi otto lavoratori - sei di Bassano 
del Grappa e due di Sesto .San Gio- 
vanni dell'omonimo Comitato e vittime 
dell'amianto - vengono processati (per 
competenza) dal Tribunale di Trento 
per aver protestato con slogan e il lan- 
cio di qualche uovo contro il Tribunale 


di Bassano del Grappa alla sentenza 
che lo scorso 24 maggio aveva assolto. 
i dirigenti della Tricom/Galvanica PM’ 


di Tezze sul Brenta, responsabili della 
morte di 14 operai e dell'avvelenamen- 
to del territorio per cromo esavalente, 
“perché il fatto non sussiste” . 
| L'accusa a carico dei compagni è 
“imbrattamento e minacce”. Intanto i 
dirigenti della fabbrica che — a cono- 
scenza della cancerogenicità del cromo 
esavalente usato nel processo di pro- 
duzione della Galvanica che ha ucciso 
i lavoratori e avvelenato la popolazione 
disperdendosi nelle falde acquifere e 
che nulla hanno fatto per impedire que- 
ste morti annunciate - girano impuniti. 
Tricom: la lotta continua 
Partecipiamo numerosi il 12 dicem- 
bre al presidio davanti il Tribunale di 
Trento a sostegno dei nostri compagni 


denunciati 


. Le vicende della Tricom/Galvanica 
PM di Tezze sul Brenta, (così come le 
abbiamo conosciute in questi anni), 


hanno rivelato l’enormità del livello 


dell’inquinamento prodotto dall’azien- 
da, che ha causato danni irreversibili 
al territorio e ha portato a numerosi 


decessi tra i. lavoratori per malattia. 


professionale, causa l'esposizione .a 
sostanze tossiche presenti nel proces- 
so produttivo. 

Ma, se il disastro ambientale ha 
avuto conseguenze penali per il re- 
sponsabile dell'azienda Zampierin, la 
malattia e la morte di numerosi lavo- 
ratori rimangono totalmente impunite. 

Il tribunale di Bassano del Grappa, 
infatti, con la sentenza dello scorso 
24 maggio, ha disposto l'assoluzione, 
“perché il fatto non sussiste”, degli im- 
putati: il già nominato Zampierin, il suo 


| socio nell'azienda, Adriano Sgarbossa 


e il direttore Rocco Battistella, già sin- 
daco per 25 anni di Tezze sul Brenta. 
= Questa assoluzione, inaccettabile 
sotto il profilo del diritto e della demo- 


crazia, ha portato a dure proteste da- 


parte dei famigliari delle vittime e del 


loro Comitato. In particolare, a seguito. 


della lettura della sentenza, la sorpresa 
e l'indignazione dei presenti al presidio 
indetto dal Comitato di fronte al tribuna- 
le, portavano al lancio di alcune uova 
e a qualche duro slogan. 


Per questi fatti, 8 lavoratori dei 
comitati di Tezze/Bassano e di quello 
omonimo di Sesto San Giovanni (MI), 
sono stati denunciati per minacce ed 
imbrattamento. Saranno per questo 
processati il 12 dicembre prossimo 


presso il tribunale di Trento. 


E’ inaccettabile che, a fronte di una 
sentenza vergognosa, siano processati 
coloro che per anni hanno sostenuto le 


giuste richieste di giustizia da parte dei 


famigliari delle vittime, mentre vengano 
assolti i padroni, responsabili di questa 
ennesima tragedia del lavoro. 

=- Per questo la lotta che abbiamo 
intrapreso continua, anche ‘a Trento. 

Abbiamo indetto un presidio di 

protesta e di lotta davanti al tribunale 
locale, in: occasione dell’apertura del 
processo, lunedì 12 dicembre 2011 
alle 9. 


Raccogliamo l'adesione di chi com- ` 
‘prende la necessità della lotta dei la- 


voratori per condizioni di vita e lavoro 
migliori; in un momento, come quello 
attuale, in cui i padroni, sostenuti dai 
loro governi di centro destra, di centro 
sinistra o di unità nazionale, condu- 
cono un attacco senza precedenti ai 


-fe WESTCORSTPORTSHUTDOWN.ORG 


lavoratori, al punto che la tutela della 


salute nei luoghi di lavoro, per la qua- 


le ci battiamo, .vede un drammatico 
incremento dei décessi per infortuni e 
malattie professionali. 
A fianco dei famigliari delle vittime 
dello sfruttamento padronale 
Solidarietà a chi lotta e resiste! Tutti 


a Trento il 12 dicembre! 


Bassano, 28 novembre 2011 
Comitato per la Difesa della Salute 
nei Luoghi di Lavoro e nel Territorio di 
Tezze s/B e Bassano 


Verso lo sciopero del 
12/12 nei porti della 
costa occidentale 
‘degli Usa 


Dopo l'occupazione del porto di 


Oakland dello scorso 2 novembre, dal. 


27 Novembre il Movimento Occupy 
delle principali città della costa ovest 
degli Stati Uniti, Occupy LA, Occupy 
San Diego, Occupy Portland, Occupy 
Tacoma, Occupy Seattle, ha aderito 
all'appello di Occupy Oakland per 


lanciare e organizzare una giornata di 


sciopero generale in tutti i porti della 


. Costa ovest per il 12 dicembre. A questo 


appello hanno in seguito aderito anche 
Occupy Anchorage e Occupy bc! 
per il Canada: 

“Bloccheremo i porti per reagire 
contro la politica dello “Union-Busting” 
(le pratiche anti sindacali) e gli attacchi 


alla classe lavoratrice, camionisti e sti- © 


vatori, a Long Beach (Los Angeles) da 
parte della SSA Marine (il cui capitale 
è nelle mani della Goldman: Sachs), 


contro il tentativo di escludere dalle 


azioni sindacali la ILWU a Longview 
(Portland, Washington) da parte della . 
EGT, azienda che fa parte della conglo- 


merata dei prodotti agricoli Bunge Ltd, 
la quale ha annunciato utili nel 2010 
per 2,5 miliardi di dollari, guadagnati 


però a danno delle economie agricole 


di Brasile e Argentina. 

“Dobbiamo potenziare il movimento 
Occupy alleandoci con i lavoratori e i 
sindacati, con i migranti, gli studenti, 
i disoccupati, i senza tetto, con le co- 


 munità di resistenza e i gruppi religiosi 


(...), Usciamo dalle tende e impegnia- 
moci concretamente accanto ai settori- 
chiave del 99% che sono già in lotta 
contro l'1%” dice un loro manifesto. 

. E dalla costa occidentale si stanno 
diffondendo azioni similari in molti stati 
vicini: ad esempio quella di Occupy 


Dallas che, in contemporanea, lancia 


l'occupazione ed il blocco del porto di 
Houston in collaborazione con Occupy 
Houston, Occupy San Antonio, Occupy 
San Marco e Occupy Texas. 

Nella stessa giornata del 12/12, 


Occupy Denver e Occupy Salt Lake 
| City si preparano a compiere azioni di 


disturbo contro la onnipresente catena 
di megastores della Walmart, ben nota 
in tutti gli stati per le sue politiche anti 
sindacali e per le misere condizioni che 
riserva ai suoi dipendenti. 


Da notare che anche all’estero il 


Movimento Usa inizia a riscuotere so- 


lidarietà: in Giappone, i lavoratori della — 
Doro-Chiba railway manifesteranno il 


12 dicembre in solidarietà contro con 
gli occupanti Usa e contro la Itochu, 
partner commerciale DARRONOSE della 
EGI: 


Per i afamado http:// 


ibis cche org/ 


Chiude la Elnagh ma. 


i lavoratori non ci 
stanno 


Trivolzio (Pavia), il Gruppo S.e.a. 
Spa che aveva rilevato la Einagh, sto- 


rica. produttrice di camper, lo scorso 


5 dicembre ha annunciato che la fab- 


brica pavese cesserà la produzione il. 


12 dicembre prossimo e ha chiesto la 
mobilità per i 130 dipendenti. 


-Magli operai non accettano le spie- 


gazioni della proprietà, che adduce 
come motivo per la chiusura, la situa- 
zione di crisi del mercato che avrebbe 


provocato perdite per ben 291 milioni. 


di euro nel periodo 2000-2010 e contro- 


“battono con un comunicato, spiegando 
‘che la S.E.A: (Società Europea Autoca- 


ravan), posseduta dal Fondo azionario 
Bridge Point e proprietaria di altre due 


aziende del settore, sarebbe stata di- 


sastrosamente gestita proprio perché, 
mentre il settore del caravanning ha 


perso negli ultimi dieci anni il 10% di . 


fatturato, la perdita per il Gruppo S.e.a. 
ammonta addirittura al 30%. 
Per questo motivo, i lavoratori del- 


la Elnagh presidiano i cancelli della 


azienda per impedire che, dopo il 12 
dicembre, la fabbrica venga smantel- 
lata e i macchinari trasportati altrove. 


Scioperi spontanei 
contro la Manovra 
Monti. 


Di fronte alla evidente iniquità della 
Manovra “equa” del governo Monti, 
mentre i sindacati istituzionali, dopo 


tanti anni di concertazione, tentenna- 


vano e ancora una volta non sapevano 
che pesci prendere, da parte loro i 


lavoratori non hanno avuto dubbi. 
A Pontedera, i lavoratori della Piag- 


. gio hanno scioperato per 3 ore, inter- 


rompendo: per dieci minuti la circola- 
zione ferroviaria e bloccando anche la 
statale Tosco Romagnola. In sciopero 
anche alla Ceva di Vicopisano. 

A Firenze, in sciopero la Nuovo 
Pignone, la Barsanti Macchine, la 
Syntech, la NCA, la Nuova Oma e i 


lavoratori della grande distribuzione 


sciopereranno domani 

A Milano, sciopero spontaneo alla 
Marcegaglia, alla Frimont, all’ Electro- 
lux, alla Hydronic, a Treviglio (Bg) gli 
operai della Same hanno interrotto il 
traffico sulla strada statale Padana 
inferiore, a Genova in sciopero alla 
Ansaldo Energia. 


‘Azienda ISAP a 
Volpiano occupata 
dai lavoratori 


Sono in 30 gli operai dipendenti dal- 
la ISAP a Volpiano (Torino) che hanno 
deciso di occupare la ‘fabbrica dove i 
padroni hanno accumulato 1.700.000 
euro di debiti negli ultimi mesi, minac- 
ciando la chiusura. 

Gli operai resistono giorno e notte 
nonostante il freddo e si riuniscono 
intorno ad un fuoco appena fuori dal 
cancello. Il loro timore è quello dello 
smantellamento dello stabile, portando 
via attrezzature e macchinari.dal costo 
di svariate centinaia di migliaia, se non 
addirittura qualche milione di euro. 

La I.S.A.P produce lame circolari 
per legno e metalli ed è produttiva 
e presente ai vertici del mercato dal 
1930. Gli operai che vilavorano hanno 
una alta professionalità nel settore. La 


‘1.S.A.P di Volpiano è stata, nel 2009, 


rilevata per il 60% da un'azienda ge- 
mella, ossia specializzata nelle stesse 
produzioni, chiamata STARK che è 
situata a Trivignano Udinese, provin- 
cia del capoluogo Friulano. Da subito 
è stato adottato un piano fallimentare 
che in poco tempo ha portato al tracollo 
economico dell'azienda. Il 15 novembre 
la STARK ha comunicato l'intenzione 
di cessare l’attività dello stabilimento 
volpianese. 

Contemporaneamente lo stabili- 
mento si è visto privare delle proprie 
consegne che vengono dirottate verso 
gli altri stabilimenti del gruppo ( 8 in 
tutto il mondo tra Italia, Brasile, CER 
e Germania). — | 

Il 24 novembre gli operai e | delegati 
sindacali hanno avuto un incontro con 
i Dirigenti dell'azienda in un'aula del 
Municipio di Volpiano dove è stata pro- 
posta la creazione di una nuova società 
con “operai in affitto” e con l'utilizzo 
solamente di 10 degli attuali dipendenti, 
lasciando le altre 20 famiglie senza 
concrete prospettive: Una proposta 
indecente che è stata immediatamen- 


te rifiutata. Prendendo contatto con i 


lavoratori dello stabilimento STARK di 
Trivignano, che conta un centinaio di 
operai, si viene a scoprire che, mentre 


. | colleghi piemontesi rischiano di chiu- 


dere i battenti, molti dei macchinari, che 


si sapeva in fase di revisione, erano ` 


invece stati venduti.e trasportati nello 
stabilimento Cinese. 

Siamo di fronte ad una di quelle 
situazioni drammatiche in cui la lotta 
di resistenza non è sufficiente se non 
si accompagna ad una forte volontà di 
legittima riappropriazione e requisizio- 
ne da parte degli operai degli immobili, 
proprietà e macchinari aziendali, affin- 


-chè decidano cosa. convenga fare. 
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